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LOKINO, 17 MAGGIO 1871, . 


VELIA 


La legge delle guarentigie papali. 

Finalmente fù promulgata Ja legge sullo gua- 
rentigie papali e sinmo liberati da un'gian peso. 
Il Senato non fece al postutto che mntarla nella 
forma, giaccliè non crediamo (chele modificazioni 
che y'introdosse ne possano alterare l'applica- 
zione. Infatti, si limitasse o non si limitasse la 
quantità e la qualità delle guardie. del Sommo 
Pontefice, ossendosi proclmata. lu sovranità di 
esso è conseguentemonte l'inviolabilità della sua 
‘magione, non si poteva a tenore di leggi , fave 
delle indagini per chiarire ‘se si contenesse entro 
i limiti presoritti e similmento, se si guarontisce 
la rimanenza in Italia dei capolavori dell'arte 
che si ammirano nel Vaticano, diventa poco meno 
che oziosa Ia questione della proprietà del me- 
desimi. Brevemente, la questione si riduceva. a 
sapere se il Papa si dovesse. considerare come 
qalsivogiia sito citradiuo dello Stato 0. fuegli 
rina posizione eccezionale, è tale questione: fù vi- 
solta piuttosto secoiido le esigenze delle relazioni 
dell’Italia coll'estero, che secondo i principi a- 
stratti del diritto. 

Tornato il disegno di legge alla Camera clet- 
tiva, questa che lo aveva ampiamente discusso , 
la prima volta che venne sottoposto alle suo de- 
liberazioni, consacrandovi anzi molto maggivi 
tempo che non consigliasse la prudenza , il van- 
taggio di sollevare il meno che si può delle di- 
sonssioni irritanti e finalmente il tenipo, il quale 
si sarebbe potuto impiegare molto più utilmente 
mella riforma dell'ammini ione e nel restauro 
delle finanze, la Camera ebbe il buon senso di 
non sollevare più delle obbiezioni intempestive e 
di porlo subito a partito, La ‘proposta fu vinta 
‘a maggioranza considerabile, poichè gli opposi- 
tori e di destra e di sinistra (giacchè si afierma 
che anche nella estrema destra vi siano stati dei 
dissenzienti) non riuscirono che a raccozzare una 
settantina di suflragi. 

Rimangono ora a vedere gli effetti che produrrà 
la leggo all'interno ed all'estero. Sarebbe per 
avventura stato desiderabile cle più nettamente 
si fossero designati iconfini tra il potere spirituale 
‘ed il temporale per porre lo Stato sulla base più 
solida che possa avere, Ma è difficile che in uno 
Stato ordinato, col potere legislativo ripartito fra 
il Sovrano, un’Assembloa conservatrice. per pro: 
pria natura cd un'altra Assemblea maggiormente 
innovatrice, si compiano gli atti ché si sogliono 
compiere nelle rivoluzioni, in cui i partiti trion- 
fanti non badano che ad assicurare l'applicazione 
dei loro prinoipii è non hanno molto riguardo 
alle idee ed ugl'interessi altrui, Basta ‘che si 
progredisca alquanto, anzi se le transazioni pos- 
sono lasciare minor lievito di odii e preparare il 
terreno ad uno stato di cose perfetto, esse 
300 2000) Gaga viaggi 

Del resto in una legge di quella natura, la 
quale si presenta per la prima volta nel mondo, 
poiché sein altri tempi fu spodestato il Pontefice. 
non continuò a fare la sua dimora nel luogo ove. 
aveva esercitato la sua signo! © non si videro 
mai a Ìoma due personaggi investiti, benchè a 
diverso titolo, della sovranità, non è molto age- 
vole il pronosticaro le conseguenze: pratiche che 
‘sì prodnrranno. 

Qui non ci soccorre la sperienza propria, e neppure 
quella di altri popoli. Si può dire che tutto dipenderà 
dalla prudenza dei reggitori, dalle relazioni di 
fatto che si stabiliranno fra le due potenze, dalla 
temperanza della nazione e specialmente dalla 
condotta del popolo romano, il quale è dotato, 
‘come pare, di molto senno © di questo diede non 
ha guari prove chiarissime, non renderà quindi 
più difficile la soluzione di uno questione, la 
‘quale è ancora involta nell'oscurità. Ma, come 
suol dirsi, per istrada si aggiustano Je some e si 
sono superate difficoltà ben maggiori che non le 
presenti. 

Il miglior mezzo di superarle sarebbe sicura» 
mente un accordo sincero tra coloro che erano 
investiti del Goyerno passato e quelli che sono 
del presento. Ma, se questo accordo soddisfarebbe 
il desiderio generale degl’Italiani e disarmerebbe 
anche i loro avversari all'estero, cirvonno vedo 
che è poco sperabile, 0 ‘almeno che non si potrà 
‘conseguire così presto. I poteri non sogliono ab- 
dicare, © il Papa meno di tutti, il quale ancorchè 
avesse vagliezza di ristabilire con quel mezzo la 
pace e la tranquillità degli animi, è talmente 
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avviluppato alla volta în una rete di idea edi 
interessi contrarii alla conciliazione, che. non se 
ne snprebbo stricire, od almeno dovrebbe. posse- 
dere una tale forza di volontà clic rarissimamente 
s'incontra’negli nomi 

GI avversari della legge sulle guarentizie pa- 
pali dicono clie per esse non si potoya fare che 
tn buco, nell'acqua, perchè la persona cui essa 
riguarda non l'avrebbe. mai accettata, quali che 
fossero lo clansole. Infatti il cardinale Antonelli 
lia mandato alle potenze una protesti contro quella 
legge ‘concepita in termini violentissimi. Non ma- 
raviglia né l'invio della: protesta, nè la forma. 
L'invio è una conseguenza delle dichiarazioni an: 
teriori. Non riconoscendo il nuovo Stato a Roma, 
il Papa non può pi ammettere in esso la facoltà di 
far leggi, © la forma sarà naturalmente: sottosopra 
come quella degli altri. atti cho emanano dalla 
cancelleria spontifitia su quell'argomento. Ma il 
Governo italiano nén pensò mai di fare una con- 
venzione; assoggettando Ta proposta alle delibe 
razioni del Parlamento, ma unn legge che vincoli 
i cittadini dello Stato. 

Giò che si può tuttavia pronosticare è che, se 
non avvengono rivoluzioni, dalle quali si mo- 
strano fortunatamente lontanissimi gl'Italiani © 
per indole e per un senso squisito di ciò clie è 
utile al loro paese, gl'inconvenienti scemeranno 
col tempo. Ogni giorno renderà più facile la si- 
multaneità dei due poteri a Koma. Il riuovo Stato 
lin duo ordini di avversari, quelli che manten- 
‘gono idee contrarie alla sua istituzione o conser- 
vazione e quelli che lo avversano perohè videro 
lesi per esso i loro interessi ed anche nelle mu- 
tazioni più benefiche qualche interesse viene ‘sem- 
pre leso, Ora ancorclié i primi non rintnzino ai 
loro principii e facciano anche delle proteste, non 
fosso che per interrompere la prescrizione, col 
tempo il loro zelo non può che raffreddarsi, sce- 
mando la speranza di vedere restituito l'ordine 
anteriore di cose. Evidentemente, poi gl'interessi 
contrarlî per loro natura diminuiscono rapida 
‘mente © con progressione continua e a capo di al- 
cuni anni o di qualche decina d'anni ognuno si 
accomoda nella nuova casa e gl'interessi passati 
non danno più noia ai presenti. 

Per ciò che: concerne semplicemente gl'interessi 
lesi non abbiamo dunque ragione di essere molto 
solleciti. E borbonici e lorenesi ed'altri fautori 
di deposto signorie per qualche tempo tiamarono 
è masticarono veleno e minacciarono il finimondi 
a Napoli, a Firenze ed altroye. "Tati 
dice nel fatto ‘a qualche volontario 
corrispondenze dei fedeloni, a tenere il broncio, 
a non intervenire a\qualche festa di Corte, a 
qualche commemorazione, a qualolie amaro sar 
casmo, e non \pericola il mondo per quegl'innoeni 
‘sfogli di stizzn. Badi il Governo a non dare con 
indisoreti provvedimenti dei motivi fondati di 
scontentezza, n irattare tutti, quali clie ne sinno 
le simpatie, con imparzialità (e giustizia, a non 
adlossarsi soverchia risponsabilità coll'esngerare il 
proprio potere e non sarà scalzato da coloro! clie 
rimpiangono per mero interesse i tempi passati, 

Ma , come abbiamo osservato , la legge sulle 
guaventigie papali fu anche un atto di condi- 
scendenza verso gli Stati stranieri, i quali si 
mostrarono solleciti dell’indipendenza del Ponte- 
fice nell'esercizio del suo potere spirituale. Questa 
indipendenza la doveva assicurare il nostro Stato 
per non andare contro al principio medesimo su 
cui si fonda, ma, assicurandola , provvedeva al- 
tresì alla propria conservazione ,, alle relazioni 
amichevoli cogli altri Stati cattolici è non cat- 
toliol. Anche Stati assai più potenti ed antichi 
del nostro, non si credono pieuamento scevri da 
riguardî verso gli stranieri, e l’Italia, lu quale è 
divenuta un nuovo pegno di pace nella famiglia 
europea, non-avrebbe potuto tenere nessi conto 
dei consigli e delle raccomandazioni chie le ve- 
nivano fatte in quella materia , e provvedendo 
per leggo al soddisfacimento dei desiderii delle 
potenze, previene delle complicazioni e delle dif- 
ficoltà cui în ogni caso non sarebbe stata in grado 
di superare colle mere sue forze. 









































Cuneo, 15. — Il Consiglio provinciale è convocato 
pel giorno 29 corrente mese, Saranno sottoposte. alla 
deliberazione alcune pratiche d'importanza fra cui quella. 
della ferrovia; Cunao-Mondovi-Bastia, 

Un impresario presentò In proposta. di i costrurre la 
ferrovia mediante il sossidio per parte della provincia 
di ua milione, oltre i sussidi già votati dai Comuni. 

Villanova d'Asti, 15. — Ci scrivono: 

L'Agenzia dello tasso di Villanora d'Asti comprendo 
42 comuni formanti 5 mandamenti. Al fagello del va- 
inolo, che travaglid questi comuni, ua altro se ne ag- 
giunse non meno grave, cioé l'azione scorticante d'un 














croso agente delle. tasse, clie, pres 
l'eengerata tariffa imposta sulla ricchezza miobil 
atatend con tim vorace appatito sulla rendita dei ful- 
Dricati trinlicandola. 

Le infelici vittime dell'agente, racooltesi in nopalire 
idinanzà il giorno 14 maggio iu Villanova, ammira- 
rono son quanta maestria il Joro deputato Villa Tom- 
‘maso alii toceato i tasti dell'organo finanziario degli 
sgniti delle tasse in genero; e:di quello di Villanova 
în specie; © prima di separarsi proveidero a stabilire 
ima formale olegale opposizione allo esorbitanze del Go- 
voti 0 di chi per esso. 

Sebbene piovesse intervennero 000 contribuenti; non 
si cocedette per nulla; e i rappresentanti la Pubblica 
Sicurezza, occaltameite spediti, dovettero ritornarsene 
ai loro padteoni rifarendo di aver udito non altro che i 
gemiti e i Inaienti) lei! poveri. infelici oppressi dallo 
zelo ili tun agente che lia perduto lo ben dell'intelletto. 

Valexza, 18. — Fù con grande soddisfazione 
Vicevata la notizia che Îl'minieteo l'istruzione pubblica, 
aderendo allo vive istanze del Aftuicipiò, avera dictia- 
rate Il nostro giunasio-convitto vare ginto aî regii. È 
molto rirobabile che quest'istituto preiderà grande svi 
lupo, poiché sxIuberrima e ridonte la situazione, trau- 
quilla Ja città, ben ordinato l'insegnamento, ottimo il 
trattaniento, mottco Îl prezzo. IL collegio resta aperto 
‘anelie nelle vacanze atitiminali, nel'qual tempo si pre- 
parano, ove d'aopo, ngli emi gli alliori, 






















































L'IMPOSTA SUI ZOLFANELUI, 

Fra i bei regali che vorrebbe faro il Ministero al 
nese, Luvi l'imposta dei zolfanelli ; un'imposta la ci 
esazione conterdlbe più. dell'ivcasso , un'imposta the 
colpirebba mortalmente tina dello poche industrie ita- 
liane clie lottiuo vigorosamente colle straniere , nua 
imposta insiuscissima nella su base, porehé fl consumo 
dei zolfanelli essendo poco presso egnale nelle classi 

re ‘come. nelle classi ricche , ‘colpirebue i cittatini 

aionataimente alle loro sostanze’, e sarebbe per- 

) perfîuo contraria, alla: lettera ed ‘allo spirito dello 
Statuto: 

La proposta di questo balzello poco mancò non pro- 
ducesso testé Ia caduta del Oliuistero Giadstone, che 
dovetto affrettarsi a ritirarla dinanzi allo scoppio della 
pubblica, indegnazione. 

Per quanto siamo soliti a vedere il Parlamento) sa- 
crifienre gl'interessi della massa del contribuenti alla 
mania di spropoizionate e mal fatte spese militari, noi 
qrinmo sperare che anche. in Italia. questa ‘imposta 
venign. posta iiel dimenticatoîo. 

‘na petizione În questo senso venne mandata alla 
Camera dei deputati da tutti i fabbricanti di fiammi- 
fari della Penisola. 





























ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale dol 15 maggio reca: 


1. Legge in data 13 maggio (n. 214), concernente 
10 \irerogative del Sommo Pontefice © della Santa Sede, 
è le relazioni dello Stato colla Chiesa, 

2. Un elenco di cittadini freginti della. medaglia 
in ‘argento al valor civile in premio di coraggioso © 
Alantropiche azioni dn .essi compiute con’ evidente. pe- 
ricolo di vita, 








Cronaca Cittadina 





‘ Il Consiglio comunale terrà. questa sern 

pubblica sedita, 
Ordine dell giorno. 

Derivazioni dalla Dora — Studi idrografici. 

Perini — Acquisto di terreno proprio della Città. con- 
fiontanto la iazza el il corso San Martino, 

Ceresole — Tettoie in Piazza Venezia — ‘rasferi- 
mento, 

Ferrovia Sotto-Alpina ‘e’ Torino-Casale — Studi — 
Relazione della Commissione, 

Cassa di risparmio - Relazione sull'esercizio 1870. 

Tassa sulle vetture pubbliche e private e sui dome: 
aisi — Progetto di regolamento, 

Tstituto. Honofous — Relazione della Commissione. 
Monumento; Borella — Concessione d'area. 
Don ed omaggi 
Relazione di deliberazioni prese dalla Ginata iu via 
ursenza.. 
‘© Salute del Ie. — Leggiamo uellà G 
«del' popolo di questa mattina: 

= Lo stato di salnt del Re va sensibilmente migi 
rando, in guisa che Iunedi ha potuto lasciare per qual- 
chie istante il letto e fare una breye passeggiata, 

«= Jerî però, alle ore 8 112 di mattina, la fatto dalla 
Veneria Reale, una corso a Torino, ove si fermò quasi 
fino a mezzogiorno, per restituirsi novamente alla 
Rial 

«Ove il Re sia completemento ristabilito, la sun 
partenza alla volta di Firenze avrà luogo senza nite- 
riore. dilazione nella gioruata di sabato, 20 corrente 
uoese, n 

< Augusti viaggiatori. — La partenza della 
Duchessa di Genova alla volta di Germania è stata 
fisauta per Tunedì prossimo. S; A. sarà sccompagnata 
nel viaggio dalla contessa di Gattinara, sus dama di 
‘onore, ® audrà direttamente a Dresda per visitarvi 
l'angusto suo padre, 
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II principe Tommaso probabilmente rimarrà a "Torino! 
fot cominciate i. suoi ‘studil riflettenti la scionzo; na- 
vale, (Gazz. del popolo), 

‘ Atto di riconoscenza, — La sottoscritta 
sentest in dovere di rendere pubblicamente i più sen- 
iti ringraziamenti al sig. dottore Pasini, per le nssi- 
duo cure a lei prestate dal medesimo in'una lunga € 
ortidele malattia, senza, alcun. compenso. ‘Pali azioni 
generose é giustizia siano rese di pubblica ragione, 

MARGARITO MiGtaAK 

‘ Ringraziamento. — Pregati 
di buon grado la lettera segniente, che c'invia il sig. 
Mazzini, aggiungendo come la sorata di cui è cenno 
albia fruttato all'infelico D. 140, che il giorno dopoa 
Jluî furono rimesse. 

# Ill. sîg.. Direttore, 

«Col cuore commosso ia somma riconoscenza adempio 
al anero dovere (i ringraziare le gentilissime damigelle 
Bertarione, Giuliano, signora Matilde Elenne Pitti, 
quali promotrici della serata. tonzicalo datti a mio fa 
vor 'Lì corrente, conliuvate dalla gentilissima dami- 
gela Boschetti: @ sigucri Venturini @ Saroltì, che 
tutti concorsero col loro Alanteupico zelo onde alleviare 
0 rendere meno dolorosa la nix triste situazione. 

« Un tributo di gratitudine professo pure al grande 
artista inventore dei. grandi pinni n concerto signor 
Felice Chiappo, il quale addimostrò il massimo disin- 
teresse nel concodermi sala, illuminazione od arroli, 
permettendo ancora ai distinti dilottanti di servi 
piani di fubbricazione, svizzera, di cni egli è il solo 
lepositario. 

« Reudo parimenti ‘grazie alle distinte persone clie 
col loro. obolb coicoreero e si presero & ciiore la mia 
svetta. 


Tu segno di non peritura. gratitudine ho l'onore dî 
acttoscrivermi 














pubblichiamo 

















« Girseere, Marina il ic 

= giù compositore. ipografo» n 
‘ Teatri, concerti. — Amuneiamo fu d'ora, è 
con qualche fondamento, l'andata iù scena della Favo- 
rita al teatro Balbo, per martedì ventuo, 28; salvo le 
impreviste circostaiize, comprese le indisposizioni ca- 


note, che speriamo rimatrarmo sio a quell'epoca’ nello 
stato d'obblio. 


Questa sera intanto è il sig. Burzio Felice che paga. 
le spese, cioé se le fari pagnre da tutti coloro che an- 
ranno alln sua serato a beneficio; 

Si consoli il signor mimo assoluto, ed 'anche un poco 
di carfello, poichè il suo nome -e lo sue, gesta 0|gepti 
che voglinn dire, avranno un ascendente sall'animo de- 
gli spettatori, ‘e' stassera sarà felice di nome e di fatti. 

Oltre al Ballo în maschera e Fiamma di Pinch il 
beneficiato, in unione delle prime ballerine Viganò 6 


Brambilla, eseguirà un muovo passo comico di carattere, 
Za paura! 


Nell'eutraute settimana sarà dato al tentro. Gerbino 
tino spettacolo di tnumatuegia. umoristica dal cav. E. 
Patrizio, il quale presenterà una serio di esperimenti 
solin egromanzia del secolo sorso. 

Fra gli altri esperimenti egli si propone ‘di presen: 
tarci Ja parodia dello Specehio uero, dal: conte Caglio: 
stro) chiamato terribile 6 spaventerolo. 

All'erta negromauti } 

Ed ora vogliamo commettere un'indiscrezione, © ben- 
chò cos affitto privata , far cesno d'm trattenimento 
uusicale a cui abbiamo avato la fortuna di assistere 
ieri sera, dato dallo )rnvo e gentili signorine Luisa e 
Carlotta sorelle Bertariono, condiuvate da distinti mae- 
atri è dilettanti di musica. Lo duo sorello Bertarione 
calcano la via delle Milanollo © delle Ferai, e col foro 
riolino eseguisconn i pe 
alle loro autecesstivi abbiano mi dato fama ©. merito. 
Giovani come sono lo due studioso e valenti suomatrici 
lianno innanzi a sè il migliore arveniro — cho anzi 
già quasi potrebbe chiamarsi presente 

Lo spazio e Ia qualità privata del trattenimento non 
ci consentono maggiori parole: ma non vogliamo trala- 
sciare un ceuno l’encomio alle egregie muestre di piazio, 
signora Giuliano, signora Provinciali e signora Bo: 
schetti, alla signorina Gilardi, ‘al signor avvocato 
‘Saroldi che suonarono le duo prime il pianoforte, il terzo 
il contrabaseo in modo veramente ammirabile, non che 
alla signora Piatti che cantò con animo, soi gusto, 
con accento giusto 6 preciso un'aria della. F'orina, del 
Pedrotti. 

Fu insotima vna bella serata della quale tutti i pro- 
senti etbero gratitudine non poca ai gentili e. valorosi 
esecutori. 

La famiglia Peirano è veramente ima 
Age più fencnerite della nostra città; quante famiglie 
avrebbero versato amare Jacrime so il braccio dei bravi 
barcaioli Peirano uon arrivava in tempo a ghiermiro le 
vittime in mezzo al vorticoso agitarsi delle onde?!. Ma 
non bastava, si illtstrassero gli uomini di quella fami- 
glia, auche Je dome mostrano pari coraggio el alue- 
gazione. 

Diffatti la Gazzetta wiffciale del Regno reca in data 
del 15 maggio che proponente il Ministro dell'interno, 
$. AL. il Re freginva della medaglia iu argento al va 
lor civile la, coraggiosa popolana Lucia Peirauo, la 
quale in diverse cirenstanze ha mostimto coraggio e 
compié atti di abnegazione, specialmente per uvere sal- 
vato, con pericolo della. propria. vita, dalle neque dell 
Po un giovinetto dodiccnue, che sarebbe senza _il sua 






































aîuto miseramente affigato. 4 
« Rinvenimento, — All'uficio di polizia ‘ma. 
nicipale trovasi depositato un ciondolo in oro stata rin- 





venuto il 16 corrente. 





ir re 














Morti denunciati all'iffizio) dello Stato Civile 
il giorno 15 maggio 1871 

‘Foudraz Carolina nata Serena, d'anni 60, di Piacenza 
— Basso Giovanni , sd, 27, di Torino, orologiere 
Giovara Peres pata Pellugo; id. 69, di Torino — Mi 
oglio Ana, id, 47 — Demnrchi Carola nata Nioto; 
id. 59, orlatrico di scarpe — Ghiotti Vittoria, id. 1%, 
ii Torino — Puri Filomona nata Azzari, id. 88, di 
Torino, cuoitrìcs — Gemelli Teresa; i. 36, di Onval- 
lerloone — Più 4 minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 15 maggio 1871 
fommine 11 — Totale 21 











ioni metereologiche fatte all’ Osservatorio a- 
I ttronomico di Torino a metri. 276 wul livello del mare, 
ì 16 maggio 1871 
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ino 
In: ser.Ja. p.mlcopert.lbiogg: lcopert.lu. pis: 


i Temperatura esterna al nord | minima + 128 
ì in (gradi centesimali | inassime <+ 19,0 
| Acqua caduta mill, 0,6.Minitca della notte del 17+ 11,8 

Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
i (Tempo medio di Roma. — 18 maggio 1871) 

Nascere del Wole, ore 4 49 — Passaggio al meri» 

diano, ore 19/15 — Tramonto, ore 7 42. 

Nascere della Luna, 4 16 matt. 

Passaggio al meridiano, ore 11 5 matt, 

Tramonti, ore.6 45 sera; Gioruo della, Luna 29* 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 15 maggio. 
Presidenza del Presidente Blancheri, 

La seduta è aperta alle ore 2/30. 

La Camera convalida, sulla proposta della Giunta, le 
elezioni degli cu, nugilli (Ceuto) e Trigona duca di 
ì Gela (Caccamo). 

i Viene poi anunliata: la elezione dell'on; Codroneli va 
| Imola. 
4 Ta Giunta per le: lezioni propone pure. l'aunulla- 
mento dell'elezione dell'on.. Federici nel collegio di 
Poggio Alirteto, perchè si riscontrò il fatto di una 
Il scheda bruciata e dI una illeggibile. 
|| L'ordine del giorno reca la discuavione del progetto 
di leggo ner agliovazione dei conti amministrativi 
i delle provincio della Lombardia. del 1859-60, delle 














Marche e dell'Emilia del 1860, 
Î Gli articoli clie compongono questo progetto di legge 
vengony! approvati senza ‘discussione. 

L'ordine ‘el giorno reca. Ia discussiono del progetto 
di legge per iscrizione di rendita consolidata sul Grau 
Libro del debito pubblico e cessione di taluni edificii 
demaniali a favore della città di Firenze. 

Englen dice che parlerà a malincuore contro que- 
| ato progetto di legge per quel sentimento di delica terza 














che gl'incombo per. l'ospitalità che riceve în questa 
città, Però non può iu coscienza tacere allorché vede 
È tanto sperpera del pubblico denaro. 

Esamina la questioue dal suo lato finnaziario e eo- 
tiene che Î caleoli fatti dalla Commissione sono jne- 
satti e che i datì foruiti dal ministro dello finanze 
‘sono iu contraddizione con quelli. forniti dal 
Peruzzi, 





indaco 


‘i Sosticio che a Turino si potè ‘essere. generosi , ma 
ll ora non lo possiamo più. Combatte quiuii questa legge. 





il (Segni di disapprovazione). 
Nicotera dice che parlerà în favore. Egli crede 
che vi sono certe leggi delle quali si può discutere 
prima che vengano presentate, ma una volta presentate 
i devono essere approvate, (Viva approvazione). 
Mierizzi dice che proporrà la questione sospensiva 
(OR! 0h? Mormorio). 
| L'oratcro crede che prima di dare così eutusiastica- 





mente dei milioni, bisogna considerare lo stato delle 
nostre finatize, e che \l'altronde la legge di contabilità 
Si oppone n questo modo di disporre. somme così in: 
genti. 

Corbetta (relatore) dimoitra all'on. Englea che 
egli non la capito neppure la prima parola della que- 
stione, è! che le su parole provano che egli o nou ha 
letto 0 non ha capito i documenti che: furono lasciati 

È per sette giorni a disposizione dei desutiti e la rela- 

‘zione della Commissione. 

Tutti $ dati esposti dall'on. Eaglen. sono inesatti, e 
non potevano che condurlo alle false conclusioni, alle 
quali egli è giunto, 

È ell (ministro) credè che il concetto pi 
informa questa legge sin evidente e l'on. 
ha dimostrato eloguentemente. 

Firenze ha ospitato degnamente Il Governo ed il Pas 
amento, éd ora, per averlo fatto, si trova aggravata 

5 di una passività di 8 milioni, Diuauzi a questo sposta- 

i merito del sno bilancio avrenuto per causa nostra, non 

i faremo noî per Firenze ciò che Abbiamo fatto per fo: 

I rino? 5 

| Mierkzzi ritira la proposta sospensiva. 

î La discussione generale è chiusa. 

| Pres. auunzia che gli on. La Porta e Datini 

Tinunio proposto l'ordine dell giorio puro e semplice 


pra tutti gli emendamenti. 










































































La Porta lo svolge, Questa legge sul terreno arit- 
mmetico bon: regge , cass nou si difendo che sul terreno 
politico ; quindi é che l'oratore .propone l'ordine dele] 


Messo dl voti è' approvato alla: quasi imanimità. 

Sonò pure approvati gli articoli 1° e 9. 

L'articolo 18% è approvato con un emendamento del 
deputato Oliva, 

Ta Camera approva quindi un articolo aggiuntivo 
così concepiti 

«Gli edifizi di cui agli neticolì 2 e 4 sono junlicua- 
Dili © dovranno (essere destinati ad usi di pubblica uti- 











Vengono poi apirovati seura discussione gli articoli 
4,306 

Righi projuie nu articolo: aggiontivo col quale 
‘si (dichiara che gli atti necessari per la trasmissione 
degli editizi dei quali parla questa legge , sarauno è 
senti da ugui tassa (li registro e tollo. 

Sella (uidistro) combatte: quest articoli, poiché 
tion ‘è upportuso stabilire. deroghe alle leggi genorali 
l'imposta clio tsbilireUlero un cattiva precedente. 

Ugdulena propone si dica che la cessione di cui 
all'art. 8 sorà fatta per semplice deoreto reale. 

Mancini aveva proposto un articolo aggiuntivo. 

Si associa, però alla. proposta Ugdal 

Righi dopo le dichiarazioni del 








ro ritira la 











sua proposta. 

L'articolo dell'onorevole’ Ugitilena (è \ messo) ai voti 
e approvato 

Domani si proceierà allo sceatilio) segreto di questa 
logge. 

Li seduta d' levata alle 6/1: 

Gi scrivono: 


Firenze, 15 maggio. 

Vi hn davvero nella nostra Camera, o, per dir me- 
glio, jn aleuni de' nostri ragpresentanti; che credo sieno 
i meno, un manco di senso comune, di cui ci avremmo 
‘a dolere generalmente; so non ci confortasse la persna- 
Je che a cagionare (ol a simularo codesto difetto, con- 
strano spesso e grandemente, non, tanto, Je passioni 
politiche. quauto le preoccupazioni o considerazioni olet- 
torali. 

Questo considerazioni solaimeite’ possono avere spinitò 
alcuni de' nostri onorevoli a contradilire la legge, ché 
oggi era sottoposta al giudizio della Cawiora, de' com- 
pensi che sî reputano dovuti alla città. di Firenze pei 
‘@uuni che avrà n soffrire pol trasferimento della sede 
del’Govemno, reso necessario © deliberato. quando meno 
80 l'aspettata: e dopo i sacriffxi ragguardevoli da essa 
fatti per ospitare degnamente. la capitale. el: Regno, 
chio pur sapeva non dover. duraro per secoli; fra le suo 
cerchia, ma certo ron poteva prevedere vi rimanesse 
così brove tempo. 

Non è quistione di semplice Uire (el avore, cò, a 
‘questa stregua, i tribunali piuttosto che il Parlamento 
sarebbero stati competenti; bensì è quistione. puramente 
politica, la quale, com'è messa inunnzi, Lisogua risol 
verla favorevolmente è senza esitazione di sorta, sca 
lasciarsi. andare n ricordi, a raffronti, a disamiue ‘di 
conti dell più 0 meno, 

La stessi sinistua opinava cha così. dovess'essere; e 
senza dubbio la destra consentiva, Se in che vi la 
chi.in codeste quistioni. di convenienza 0 opportunità 
politica non possono per indole loro e, come poc'anzi 
notava, per vaue previsioni elettorali starsene né; col- 
l'una né coll’altra. DI qui le opposizioni rincontrate 
oggi, o assoluto 0 relative, da questa leggo, e la lunga 
diectssione ché ne segui, prima sul diritto che là città, 
di Firenze poteva pretendere, poi sulla: natura del di- 
ritto modesimo, diverso per l'uno e per l'altro ediîizio 
che si proponeva di cedetle, quindi sulla destinazione 
a chi sarebbel stato imposto) di destinaro. gli ediùzi 
cli le si donano, Infine sulln tassa di registro che per 
le cessioni fatte avrebbe. dovuto: pagare. ovvero nou 
pagare. 

Se; como quando il presente. progetto di legge fu 
discusso in Comitato, anche oggi dinanzi alla Camera 
si avesse avuto animo di roporre che uguali. conce 
rioni venissero deliberate in favore delle. parecchie al- 
tre città già capitali italiane, ciuè di Napoli, Modena, 
Parma, Milano 6 Venezia, non ci sarebbe atato a ri- 
dire : sarebe anzi stata la concomitanza lugica delle 
olibiezioni o delle osservazioni che vennero sollevate. 

Sono sedute che giova dimenticare sotto ogni aspatto 
le si vogliano considerare. 

(Altra. corrisporideriza) 
Firenze, 19 maggio (sera) 

Nella previsione che tra i provvedimenti fianuziari sui 
quali ata per aprirsi Ia discussione! nou possa mancare 
una votazione favorevole ‘a quello che si riferisce ni 
150 milioni che Ja Banca nazionalo dovrà nuovamento 
fornire perché lo Stato. possa fur fronte allo scoperta 
degli esercizi chiusi col. $1. dicembre 1870, il direttore 
della Banca avrebbe voluto che si prendessero frattanto 
le misure riferibili a tale operazione; Mi assicurano 
che il Sella abbia, cosiglisto. di soprassedere da qual: 
siasi apprestamentto. Egli vorrebbe lasciare del tutto 
impregiullicata la situazione, poichò essendo sua ferma 
risolusione di considerare come reciprocamente connessi 
i varii elementi del piano finanziario e di dimettersi 
nel enso Îu cui questo piauo inccutri troppo radicale 
‘apposizione, egli iutende, pel caso di una crisi, Iusciate 
interamente libera l'azione del suo eventuale successore. 

La possibilità poi di una crisi è tanto meno. climi: 
ata, quantunque assai lontana, in quauto nou tutte 
le ‘conclusioni formolate dal relatore del progetto han uo 
‘avuto îl consenso del Ministero il quale persiste în al- 
cuna: parte delle sue proposte, © a volersi appellare ai 
giudizio plenario della Camera, 

Da alcuni dati che mi sî comuaivano sulle co ndizioni 
attuali della Società delle ferrovi meridionali ,, debbo 


argomentaro cho queste fi sono, noterolmeute miglio. 
tato. 


TI piato di riordinamento e di econcinie che era stato 
ideato dal Bona è pressochè interamente recato ail ese- 
cuzione, Nel #olo ramo del! personale si sono ottenuti 
cousiderevoliasimi risparmi. È scemata del pari ln mi- 
sura delle spess. d'esercizio, le quali, a dire il vero, 
sotto le precodenti Amministrazioni ascendevano a cifre 
guormi © quasi favolose. Ma dove. si fece mostra di 
maggiore oculatezza e pariimonia si fu nelle ultimo 
costruzioni, le quali, benché contrarinte da dificoltà 















































giorno puro e semplice. 
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accezionali, si poterono compiero a putti molto più van- 











taggioni: che non ‘quello’ operatesi în addietro, delle 
quali ‘fire si è sperimentata: la, medicorità' Forso con- 
tribui ih parto n tal risultato lo stento) che si provò a 
ricavare il danaro necessorio per i lavori, che ur erano 
inàispenenbili’ n rendere fruttifere le linee, mentreché 
in nddiatro Ia Jarglieeza dei fondi disponibili incorag- 
giava alla, prodigalità.. 

Ed n proposito delle ferrovio meridionali, sumo Jufor= 
mato) che' la Compagnia inglese della Peninantar and 
Orirnfal, sollecita di far sì che In via di Brintisi non 
venga a scadere nell'opinione dei vinggiatori ingl 
lu fatto dichiarare per: mezzo del suo agente, che l'in- 
cilento da iltimo oscorso a quel piroscafo che inventi 
mentre era per eutrare în porto, fu del tutto estrarico 
‘allo ‘éoudizioni dai lavori, essendo stato esclusivamente 
cagionato da una falsa manovra. + 

Intanto la Società delle ferrovie meridionati la , per 
conto suo, quasi ultimato la linea che va all'estremità 
della banchina, ed a portata dei Vastimenti che appro- 
dano a Brin 





























Assicurasi che la relazione della (Commissione per le 
misure fnanziario ron potrà essere distribuita prima ii 
‘giovolli: 

L'Infernational afferma, che'in seguito a reclami di 
vari Comuni i quali ebbero a lamentarsi di gravi irro- 
golarità commesse da cinque o soi prefetti, il Consiglio 
di Stato avrebbe proposto ln loro destituzione al Mini 
stro dell'interno. 





I generale La Marmora pubblica nn opnscolo col ti- 
tolo è Quattro discorsi o' mici colleghi dilla Camera 
intorno alle condizioni dell'esercito. italîano; TL quale 
opuscolo; non sarebbe altro chie una severa. critica di 
tutto, ciò che ha fatto il generale Ricotti dacché volle 
asstimero Ja responsabilità del Ministero della guerra, 

‘Abbiamo | da Roma, che Îl Governo, francese la dato 
alla Santa Sede Je assicurazioni più esplicite di appog- 
gio iutorao alla questione dei cattolici ju Oriente, Le 
istruzioni date al conte di Vogué, ambascintore a Co- 
stantinopoli, gl'impongono di’ appoggiare le pratiche 
del nunzio straordinario monsignor Franchi. Ciò non 
ostante le disposizioni (dell Vaticano. verso la Francia 
non sono molto benigne. Ad un appoggio in Oriente si 
sarebbe preferito un appoggio allo: pretensioni di ristau- 
razione (Fanfulla). 



















Tiutroito della Regia colnteressata del tabacchi nel 
mese di aprile 1871 dà una somma di L. 8,797,467 51, 
con una dibinuzione di L, 94/019 94 sullo stesso mest 
dell'auno precedente, ivi comprese le provincie Rominé. 

Le località. dove Ia diminuzione è stata più sensibile 
sino Firenze, Livorno, Modena, Napoli è Pie; quella 
invece cho la dato uu aumento più notevolo è Lecte 
(L. 09,506 60). 





È stato emanato fl decreto pel congedo della clisse 
1847 del corpo della Regia aarina 
ei giorni 12 e 1% davanti al Pribunale militare 
marittimo dipartimentale residente alla Spezia, inco- 
‘munciò l'interrogatorio degli ufficiali di stato maggiore 
cli trovavansi a bordo del trasporto Volturno, quando 
questi incagliò ;l' suo finico destro iu uno scoglio, 
nelle acque di Torre Flavia, 





Un telegramma particolare da Palermo anmizia che 
nella notte del 14 al 15 (corrente, vi tale Pagano uc 
iso il padre ed il fratello, e fori mortalmento Ja ma- 
die e la cogunta incinta, Pare per questioni di donne: 

Lo Standard di Buenos-Ayres annunzia, che tutti 
porti della Repubblica Argentina sono stati chiusi alle 
provenienze del Paraguay, ove scoppiò il cholera, 

















Scrivono da Marsiglia, al Movimento essere stato 
posto in libertà il generalo Bordone, 

I giornali francesi ci recano Ja notizia della morte 
dell'illustre autore della Muta di Portici , Auber Da- 
niele Francesco Spirito, nato a Caen il 20 gennaio 1764. 
Fecondo maestro compositore , scrisso più di 40 opere , 
molte delle quali sono veri capolavori specialmente 
nel genere dell'opera comica, Negli scorsì duo anni 
«crisse ancora duo opere, una delle quali . Le premier 
jour de bonheur chbe. un grandissinio successo, Mesabro 
dell'Istituto di Francia , direttore del Conservatorio di 
Parigi, mulgrado ln tarda otà , era di un'oper 
senza pari, Era appassionato por Ja musica italiana, e 
fu uan dei privi in Francia a. preclamare Verdi un 
gran maestro. 
e —— 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
ROOCIe 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 16 maggio; 

Il Comitato delibera sopra varie proposte rela- 
tive alla leggo d'indennità ai danni di guerra, 
approvando quella dei deputati Pissavini, Morini 
e Verga, che dichiara nè opportuno nè conve- 
niente di passare alla discussione degli ‘articoli 
della legge, onde: non pregiudicare, per molte 
ragioni, jl credito cui la presente legge nega di 
soddisfare. 

Respinge inoltre la proposta del depatato Guer- 
rleri che invitava il Ministero di stanziare nel 
bilancio le sommo necessarie al pagamento della 
indennità pei terreni espropriati dal Governo at- 
striaco per cause militari. 

Discate quindi In proposta del deputato Min- 
ghetti, diretta a conferire la facoltà al Governo 
di segregare qualliasi parte. di territorio comt- 
nale per aggregarla ad altro Comune. 

La Porta , Berlen ed altri combattono Ja pio- 

















posta come pericolosa agl'interessi comunali. 














Asproni vorrebbe dare l'incarico alla Giunta 
di proporre, su nuove Basi, le circosnrizioni co- 
munali e provinciali, lasciando poi al Ministero 
la cura di applicari 

Il Comitato respinge la proposta Minghetti. 

Seduta: publica: 

Si passa alla votazione di tre progetti di legge 
discussi nelle sodnto precedenti. 

Quello per l'indennità a Firenze, è approvato 
con 166 voti contro 50. 

Ianza, rispondendo a Laporta sul futto di 
Girgenti, dico che dai rapporti nvnti risulta clie 
il capitano dei carabinieri, intervenendo per se- 
dare ma rissa, feri di sciabola un ufficiale da 
lui non, conosciuto, che era vestito în borghese, 
© che preso dal vino, avendolo prima. provocato, 
lo ha colpito. La ferita è sanabile fra 15 giorni. 

Laporta contesta l'osattozza dei rapporti ; 
trova che il capitano ha abrisato e raccomanda 
che sl provveda. Lagnasi ‘di pressioni locali sulla 
magistratura e di alcune Impunità 

Lanza osserva non doversi faro accuse men- 
tre dura il processo,; acagiona la magistratura 
di îputazioni generiche di subiro pressioni. 

aperta riservasi di fare un'interpellanza. 

Discutesi il progetto fondamentale sulla leva 
marittima ed approvansi 50 artico) 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 10 maggi 
Ta distruzione di Parigi, Frase tremenda, ch'io non 
s0:se alcuni giorni sovo avrei ardito di usare, nonostante 
tutto ciò che aveva. udito e Jotto relativamente ai ser- 
ragli, alle bombe, alle torpedini, alla nitrogiicerina ed 
al picrato di potassa, Ma la. possibilità di falo distru- 
ziono, per diro jl meno, mi soccorse quando. scopersi 
che questo popolo, il quale suolo. spendere il: suo de- 
tro ed jl suo tempo a seguire le miserio del'prossimo, 
fa ora freddamente dei preparativi per essa. Ratmen: 
terauno i vestri lettori la terribile pittura coi fece il 
principe Bismark delle calamità sovrastanti n Parigi 
durante l’assidio, se sì fosse profuogata la difesa fi 
ché not fossero venuti meno i viveri. Milioni di per- 
sono ai sarebbero trovate senza così. alcunn da ‘man- 
giute © inefficaci sarebbero tornati tutti gli sforzi del- 
leneuito germanito per far si che tanta gente ngi mo- 
La possibilità di quell'itumenso, disustro commos 
profendamente tutto l'Europa, e specialmente gl'Tuglesi, 
che si adoperarono a tutto potere per preventilo. Mn 
Governo idella difesa nazionale si arrese a, tempo, quan- 
tuuque i smoî nemici dicano che siasi arreso. molto prima 
del tempo necessario. Le sofferenze furono grandi prima 
clio la città fosse onniuamcnte, vettovagliata , ma. tuit- 
tavin uexstno realmente bisognoso di cibo no chiese 
fulurzo. V'd ora ni podi pericolo che questa ‘temuta 
funvulita catastrofe desti, minore sensazione în Europa. 
Questa. volta non è verameute la fame GI chio ma; 
giorments si teme, Il secondo ssedio ci ha privato di 
molti agii della vita ed acoresciuto il: nrexzo delle det- 
rate, ma non sî scorge ancora tanta deficienza di pror- 
vigioni. Ciò che molti temono e contro eni cominciano 
a prestunirsi, é una calamità di non si lunga durata 
come ln fume, ma glì orrori della quale sarebbero an- 
cora maggiori. Not sî crede punto improbabile che ni 
gran parte di Parigi sarà arsa 0 fatta saltare ju ari 
€ che gli abitanti, fuggendo nell'ultimo momento, 


iigano senza (etto e senza cibo 6 eeuza poss 
di procacciarsene. fe 10 TR 


To ho parlato con parecchi che tergono questa opi- 
nono e le loro ragioni meritano certsmenta molta cons 
siderazione, Credono casi affitto improîiatilo una sla 
zione pacifica della contesa fra Parixi è In Froneia 
naturalumento cos. desiderabile © ricercata, ma sù ent 
non si può far capitale. II gorerno di Veriillea he 
determinato fermamente di non negoziare coi ribelli 
finchè non abbiano deposto le armi e ‘questo fon fac 
rauno tai finché non vi siano costretti dalla fort 
Acrch l maggioranza desio 
che non si piò ancora supherre essa 
Valla di omini cho, quali che fino i tro odia ca 
loro demerit, sono coraggiosi ed. audaci. Molti sono 
avventurieri stranieri, i quali ei danno. poro pensiero 
di ciò che può interveni:» a Parigi o nilo Francia fac 
chè possono mettere a lotfino e noquistar. fama cin 
Europa per la disperata loro resistenza. Ma, ammesso 
auche cho Parigi ai jotsa preudere senza resistenza 
incalcolabili sono le conseguenze dello sentibievolo odis 
on sono infiammati i'semici. Non btata la parole 
aio per esprimere il acitimento cho Jirorano le truppe 
di Versiles pei difensori di Parigi e, ciò che. è pers 
gio; questo sentimento si 6'steso_ rapilimoate avehi 
agli abitanti mon combattesti, quantiique. molti. di 
essi abbiano grandi simpatia pel gorero di Verilea. 
Da coloro the si sono recentemente recati a Versailles 
è conosconti lo spirito, che anima lo truppe’ ho. udito 
cli si parla ivi di Parigi. come di una città di abbo: 
rniniozione, come della Pentapoli, il cui suolo vuol es: 
sero purgato, 4 cocorte, col ferro e cal fuoco, Luogi 
dal rabbrividire atle conseguetze di tali provvedimenti 
estremi, i soldati, cd ‘almeno la purte più rabbi 
essi, dichiarano che finché Parigi, l'antro della rivola- 
zione; ih aa distratta ed almeno ridotta a ben poce 
così, la Francia non potrà godere sicaresza € riposo. 
Alcuni dei vostri lettori crederazuo per avventura cho 
io csagoti, ma io vi debbo affermare che ho nvuto tali 
saggi della ferocia dsi sentimeati delle. troppe versa 
gliesi od anche de' suoî ‘ufiiali ché io mi meraviglio 
ben poco udendo le narrazioni di ciò che dicono o fanno, 
nò, guantanque Inorridito, mi stapii, quando lesi che 
400 guardio nazionali ‘aldormentato ubriache, che con 
tutta. sicurezza si sarebbero potute fare prigioniere, ft 
rino lnveco ammezzato colla bajonetta, 
Io mon ho verune. simpatia per le truppe dei coma- 
uisti, ma, per rendere loro giustizia, debbo dire che la 





























































































loro ferocia è dovuta a. quella con ‘chi sonù trattate. 
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Al principio della guerra civile l'ultima aconsa che si 
potesse muovere loto era 'la sete di sanguo. 1) mostrare 
îl calcio del fucile © giurara) eterna amicizia sopra 
peschori di birra ‘era tn sistema di tattica cui prefori- 
vano di gran iuoga n quello di amimarzato e di casere 
atimazzato è cliecché potosse dirsi di quésto sistema 
rioni era’ certamente: feroce. Se ora sì. mostrano non 
‘meno sitilnidi di saugue che i loro avreraari e questà 
passione è solo viuta dalla più potente ancora di fug- 
fire, egli @ percliò naturalmente niente ingenera più 
prontamento la ferocia che la ferocia, 

Siciramento, sono ;essì molto selvaggi 0 principalmente 
avendo n combattere dietro i loro serragli, vare. for- 
terze, so dobbiamo giudicare lalla. loro. mole, che co- 
prono omai tutta la superficie di Parigi a cha possotio 
far saltare in aria a debita distanza tostoché siauo ve- 
niuti i potere dei nemici. M6 quei sertagli sono collo- 
cati per lo più Tu tali siti che, facendoli. saltare in 
ario, distraggerebbera le caso. vicine, V?s motivo, di 
credero cho siano minate anelie alennie di quelle case. 
Lia cosa pare a me al ogni modo possibile, quautunque 
non la creda probabile, come ‘altri reputano, Tuttavia 
‘debbo-nogglangere' olo! molti. i‘qualli hanno! potuto for- 
marsi di questi fatti: delle teo più precise perisano che 
‘in ‘gran parte di Parigi, primaclié. si sia posto colla 
forza termine ‘alla guerra civile, possa essero atterrata 
e ridotta ad un muéchio di rovina. Ancorchè una parte 
degli aderenti al partito dell'ordine. sì ficciano tanto 
animo da sostenere il Governo; di Vorsai!les! e da loro 
dianda molti comunisti depongano le armi e se la bat- 
tano, rimarranno sempre tanti uomini determinati. nd 
ogui sbaraglio, alcuni fra cu 
cono, per l'erojca difesa dello istituzioni repubblicane, 
e molti disperati francesi è forestieri, di quelli che le 
guerre) e specialmente le civili. fanuo sempre venire a 
gilla, Ora se questi uomini, auche per nochî. giorni 
5010, combatteruino da. serraglio a sotraglio, da casa a 
casa, como si é fatto con mmnori proporzioni a Neullly, 
e soli Versigliesi sarauno sempre. disposti a dare un 
terribile esempio, migliain d'inuiocenti possono trovarsi 
privi di casa, costretti & vagare seliza soccorso in cerca 
ii ricivero è di vitto. 

Afiior male fncorrerebbe loro alcora s0 tico mezzo 
di scampo loro lasciato! non fosso !'-bliandonare: affatto 
Parigi, poichè quella fuga, fitta 1. .to l'impressione di 
vnoterrore genéralo, .lî priverebbo di ogni sostenuta» 
mento se non si dessero delle disposizioni speciali. For- 
tanatamento si comincia già a ponsare.a tale evento e 
viintonde un nomo di moltà sperienza © conosciuto da 
tutti come grande Alantrepo, Farico Dunaut, il promo- 
tore principale della convenzione di Ginevra e dei Co- 
unitati internazionali dei. succorsi ai feriti, chie sorsero 
da quella convenzione , in questi ultimi giorni si # at- 
tivamieute adoperato per organizzaro nn piano di soc- 
corso per coloro clio in 1a dato momento possono essere 
costretti ad abbandonare. Parigi. Almeno il suo piano 
ha il merito della semplicità. gli propone di stabilire 
#8. Dionigi, il eolo punto per cui sì possa fuggire da 
Parigi, un grau campo a cul possano riparare tutti i 
fagggiaschi 6 trovarvi almeno per una notte ilel cibo (e 
diinde, se uon possa essere radutata tanta gento senz 
pericolo: di epidemia , possano gradatamente recarsi al- 
trove. Naturalmente! ciò. non potrobbe farsi senza per- 
messo ed anclìe assistenza delle autorità prussiane , 
min la condisione del sig. Dumaut neutrale e rinomato 
per la sun umanità, è tile che può trattaro con tutte 
lo pasti e tntti, ne accoglierebbero con favore le pro- 
poste, Prussiaii |, Versagliesi e comunisti ‘conveugono 
nel porre a sua disposizione ln strada ferrata per quel- 
l'uso; e il Dunnut spera anche che i Prussiani non siano 
Ioiitani dal prestargli tendo è trabneche. Egli ha creato 
‘un Comitato juteriazionale centrale a Parigi, composto 
di reputati stranieri, che Yimangono qua e da esso di- 
peuderanno tro Comitati ausiliarii: uo a Parigi , uno 
‘a Versailles, uno & Compiagne. Ss il sig. Dunaut potrà 
colorire il suo diseguo, come merita, egli porrà le\ sue 
tende e trabacche, o quegli edifizi posticci clie potrà ergere 
con minor tempo e’moneta , non solo a Parigi, ma i 
varli puutî a $. Dionigi, a Eaghien e-a Compiégue. 










































































Sorivesi‘la Corigliano! Calabro al Ravennate che 
bande di venti briganti sì. aggirano allo falde della 
Sila mel Cotronese: el in altre parti della provincia di 
Catanzaro. 

Le autorità civili, dico il corrispondente i non fanno 
risoluzione ; l'autorità. militare. non, vede e non prov- 
vedo. 





Rincomta il Rivernafe medesimo che nel giomno di 
domenica, avenio luogo, in Borgo Adriano una festa re- 
ligiosa in onore dolla Madonna del Soccorso, due guar- 
die di P. S. procedettero all'arresto di nn iniividuo che 
si trovava tra la folla. 

Mentre esso si avyiavano co) lorò prigioniero | verso 
la stazione det carabinieri, diversi (compagni del ime- 
destmo lo strapporono alle guardie, e quali però aîu- 
tato da parocchi carabinieri, riuscirono a riprenderlo: e 
‘a condurlo nella Caserma davanti alla quale si ‘era ac- 
calcato una gran massa di persone clie urlava, fischiava 
© gettava sissi, — In seguito: n ciò, dua carabinieri, 
‘Altri dicono Aggiunti carabinieri, fattisi ad una dello 
finestre del: piano superiore della. loro Caserma, spora: 
rono divarsi colpi sila folla sottostaute, senza pensare 
cho so fra questa vi erano colpevoli, vi era pure. nia 
quantità: di person inuocenti chie il solo caso, 0 la et 
riosità nvevn Îì chiamato. 

«Fatto sta che una povera ‘giovane, nn soldato di 
®' categoria che trovasi a Ravenna: per la istrazione 
militato € tro altri borghesi, rimasero feriti. dai pro- 
fettili esplosi. 

Questo fatto, aggiunge il giornale, che ‘noi ab 
biamo narrato n ‘seconda di quanto ci è stato riferito 
da persone degne di fede, che sî trovavano presenti ul 
taffsruglio, ho provocatò nell'intera città rino giusta 
indiguazione; e perciò giova sperare cho le competenti 
‘Auterità faranno giustizia, e sapranno pmuîre chi, 0 
per ignoranza, 0 per imprudenza, o. per cattiveria, ha 
‘Abuso dello sue forze.» 























COSE DI FRANCIA. 

TI repubblicano Schoelober fu arrestato vel giardino 
dello Tuiloriea, mentre erusi colà recato a iiporto. Un 
Inogotonito della guardia nasicnale, fucoutratolo, gli 
‘oso tosto una mano sulla spalla, dicendogli bravamente: 
w Cittadino Schoeleher, voi tradite la Repubblica, la 
Comtue, il popolo. Voi tradite tu:to il mondo, e questo 
non va, perché la Corno uon ama puuto i traditori.» 

Il cittadino Sehoelcher protestò vivamente contro un 
così grossolano insulto, ma non poté fare a meno di 
toner distro all'uffiziale, che lo condusse all’ex-prefet- 
tura di polizia, Cola giunto egli sporara ‘d'essere im- 
modintamente rimesso iu libertà, appena avesse potuto 
dire due paroliue a. Cournet. Ma. Counet,, dopo avere 
‘ascoltate le duo. paroline, si. mostrò. inflessibile, ed il 
rappresentante. del: popolo Schoelcher duvetto. adattarsi 
‘a dormire in prigione, d'onde uon é più uscito. 

Il Francais, reca le più desolanti notizie fitoriio 
alle ambulanze di Parigi, Quasi tutti gl'insorti feriti 
mitoiono, per quanto leggiere siano le luro ferite, e ciò 
per lo stato d'ubbriachezza alcoolica in cui si lasciano 
sorprendere tutti quanti. La maggior parte dei. medici 
che tetigono dietro, ai battaglioni , non sanno quel che 
ai facciano, non comoseendo neppure i priucipii dell'arte 
saltiture. 

Quanto alla situazione morale della disgraziato, me- 
tropoli, difficilmente la si potrebbe descrivere. Da una 
lottera particolare del 19 corrente ricaviamo: « Non 
‘sono certo gli avvenimenti che attuilmente mu 
ai Parigini per eccitare i luro nervi , se ln sensibi 
di questi non fosse già da lungo tempo spessata dal- 
l'eccesso dei nostri ‘mali e dalle crudeli. emozioni che 
ci nccasciano. 

«Così la caduta di Rossel è l'elevazione: di Deles- 
cluzo fu appena appena notata fra noi. Il deoreto rela- 
tivo alla demolizione della casa di Thiers passò del 
pari quasi inosservato, Per noi queste lo sono. piccole 
questioni di dettaglio, e, abituati oramai ad ogni specie 
di saccifizi personali, non siamo più in grado di for- 
malizzarei d'alcuna enormezza, Tutto va a rotoli. 

= In mezzo a tanto” sfacelo, gli & però curioso il 





























CORRIERE DEL MATTIN 











vedere degli nomini della (Comme mettere. fuori in 
extremis delle velleità pudoresche, I delegati provvi. 
soriî dell'I1° circondario, (Prinéipe Enigenio) promulga 
rono il seguente. deoreto composto, d'un. solo articolo: 
— «I commissarii di polizia e. le guartio nazionali 
dell'L1° circondario dovranno arrestare inesorabilmente 
tutte le donue di ‘mal affare che facessero il loro ob- 
Inobtioso mestiere sulla, pubblica via, come pure tutti 
gli ubbriachi che noll'eccesso delle loro faneste pas: 
ioni offendessero il. buon gostume. m Che ne di 
Proprio così: i più forsonnati peccatori, giunti’ al 1u- 
nicino, domandano il'confessoto: 

i) che produco questo simultaneo revinio di Co 
tati, di Comuni, e di guardie nazionali, ciù ‘che finirà. 
ner distruggere la Repubblica stessa, non d già Îl Prs- 
iano nccampato alle porte di Parigi i 
Tlîera, né le leggi elaborate da_Dufaure: 
ammazza tutti quanti, esclama Rochefort nel suo Mot 
d'ardre, si 6 lo diffilenza. 

* L'Hotelde-ville diffida. del ministero della: guerra; 
il ministero della guerra (difida della marina; il forte 
di Vanves non si fida del forte di Montronge, il quale 
nòn si fida del forto di Bicgtro; Raoul Rigault diffida 
del colonnello Rossel, e Vesinier diffida di Rochofert. 

+ Questa difidenza generale diveutà un flagello, inn 
felbre di famiglia. n 

TI citato foglio conchiude: 

«Il giorno in cui si metteraiino! sotto; Consiglio. di 
guerra. non già i sospetti, ma gli autori d’oguî sospetto, 
forse otterremo qualche risultato. E pertauto, eceo ora- 
mai più d'un moso clio si ebbattovo sempre $ muovi 
capi militari; mn Ja trista situazione non è punto 
gita: 






















































Telegratasi da Costantinopoli + 
TI Sultano insigni l'imporatore di ‘Russia della eran 
rose dell'Ordine ottomano în brillanti. La decorazione 


veune proseitata dall'ambascintore della Porta a Pio- 
trobiiego. 


Il Pensirro di Vizziî dell 16) reca la 
tizia: 

AU momento di andare in macchina. ci «i comunica 
una lettera, noila quale si annunzia che il vomito nero 
fa stragi terribili a. Valparaiso. Gl'indigeni sono quelli 
che soffrono meno degli altri della terribile. malattia, 
la quale' iù spocialmente attacca 
‘numerose :viitime nella colonia italiana. Finora non ci 


fu possibile di aver altri particoli 


CRONACA VERA. 

Stamane dalle 2 alle 3 ignoti ladri s'introdussero , 
meroò falan. chiave, nell'abitazione idi certo, O. Gincomo, 

via Manzoni, involandovi oggetti di vestiario per il 
valore di L. 1300. citea. i 

— Teri sera verso le 11 119, sotto i Portici di Piazza 
d'Armi, il Siccliino II. Giovanni, per antica roggine con 
un talo G. Tommaso , imbranliva un coltello, per fe- 
rirlo, quando passarono dus carabinieri reali e, presolo 
iu flagrante, lo conlusser) al fresco a meditare i prov- 
velimenti sulla sicurezza. pubblic 

Gli arrestati furono 11 fra cui 7 donne: 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Bonibay, 15 maggio. 
Il vapore Zndia è arrivato. 
Versailles, 1 viaggi 
Il cannoneggiamento. continuò stanotte, Nessun 
fatto militare. Gli uffici dell'assemblea nominarono 
ieri la Commissione per' esaminare il trattato di 
pace. La Commissione discuterà. vivamente lo 
scambio del territori proposto da Bism 
Reime, 16 maggio. 
Il quartiere generalò del: principe di Sassonia 
venne trasportato da Compiègne a Margency ; 
quello della guardia da Senlis a Montmorenoy. 
Londra, 16 maggio. 
Russell proporrà lunedì che la Regina ricusi 
gli arbitri per regolare la questione dell'Alabama. 
Versailles, 16 maggio. 
L'Assemblsa rielesse. gli stessi vice-presidonti. 





rente no- 












































Un telegramma dal’ Monte Valoriano dice che 

la colonna Vendime fu oggi atterrata. Oggi nes-' 

sun fatto militare : il cannoneggiamento continua, 
Versailles, 16 maggio. 

Assemblea. — Jaubert propose che la casa di 
‘Thiers si rifabbrichi a spese dello Stato. La pro» 
posta fu dichiarata d'orgenza ad unanimità 6 
rinviata alla Commissione speciale. 

Pesrat presenta Ja proposta che l'Assemblea 
riconosca In repubblica come Governo definitivo 
della Fransia, L'Assemblea ricusa d'accordare 
l'urgenza e rinvia la proposta alla Commissione. 

L'Assemblea approvò con 417 voti contro 8 
una proposta relativa, alle pubbliche, preghiere in 
ogni culto per la cessazione della guerra civile. 
La maggior parte della sinistra si è astenuta. 

L'Assemblea rielesse Grevs presidente con 508 
voti (Applansi unanimi). 

Pera, 16 maggio. 

Le comunità cattoliclie, ‘armena, caldea e ma- 
ronite coi loto cleti presentarono una petizione 
alla Porta contro la missione: di mons. Franchi 
relativa alla conclusione della convenzione colla, 
Porta. perchè danneggia i privilegi delle loro 
chiese rispettive. Il Gran Vizir rispondendo di- 
chiarò che non pub conchiudere alcnna conven 
zione con'un potere infallibile. 


FATTI DIVERSI 


AA 

Pubblicazioni. — È uscito il Registro de 
Cominercio italiano, înteressantissimo annuario del com- 
mercio ed industria, d'Italia compilato dà Augusto 
Losa: 

Contiene : indirizzi commerciati-industziali, indi 
zioni, prodotti, itinerari e documenti utili, raccolta di 
indirizzi di case estere in rapporto col commercio ita- 
linno,. repertorio todrico-pratico per la conoscenza delle 
merci di prima importabza, tradotto nelle principali 
lingue etiropee. 

Vendibile in Torino prosso la tipografia editrice G. 
Cameletti stico, Casone, franco di posta per l'Italia, 
L. 6— estero. 8. 

‘Vedeà: pure la luce alla fina del corrente mess, per 
ara del libraio Mattirolo Luigi, via di Po, n. 10, un 
elegante album-libro il quale rinssume in un volume ta» 
scabile l'istoria del Cenisio, il traforo, i mezzi în esso 
impiegati, la descrizione delle macchine, accompagnati 
dai relativi disegni, con Îl testo dell'ingegnere B. Besso. 
Il prezzo è di L, 2. 

Presso lo stesso, editore sì troveranno pure vendibili 
i resoconti dell'importante dibattimento che andrà a 
‘svolgersi avanti la Corte d'Assisie di ‘Torino contro 51 
accusati d'associazione di malfattori. Se ne darà uns o 
più dispense al giorio a cent; 5 caduna, e possibilmente 
con i ritratti degli accusati. Però diremo in confidenza 
chia la Gazzetta Piemontese darà ni suoi lettori un e- 
satto, sollecito ell esteso resoconto di. questo processo; 
ni è l'amico Curzio. che gi è assunto' tale incarico 6 lo 
compirà con quel brio, con quella forza di colorito: che 
gli è propria. 

La Rocca di Solferino. — Essello urgeiti 
alcune riparazioni alla Rocca di Solferino, detta la Spia 
d'Italia, nel fare ima visita parziale. accurata, si rin- 
venne un'isctizione sulle: pareti d'iima fuestra che ci 
dlù la fede di nascita della famosa Rocca o Porre di 
Solferino, ed eccola nella sua non perfetta. ortografia: 

« Questa Roccha fu futta auno della salute MCXVI 
et ristourata, del MOCCCCOV dall'Ilo 8.* D. Cristin.*, 
-° Re" impr. 8." di Solferino, n 
Questo Cristiano Gonzaga ,, principe del Sacro Ro- 
‘mano Impero è signore di Solferino, fece battere anche 
‘monete, che portano In stessa leggenda, e fra i pun- 
roni che conservansi alla zecca di Milano, bayyi anche 
quello di un duratone (circa. L. è 30 in valore) di detto 
principe. 
































Cunimo Giusxibe goreuto 














(Nostra corrispondenza). 

16 maggio. — Non vstante. la, ‘prossima 
fiera che è wolita Il 22 corrente , il nostre 
mercato fu passabilmente animato, Il feu- 
mento è stazionario, la meliga e ln negala 
sono in ribasi 

Eccori il solito listino delle vendito e dei 
prezzi 











Frumento —perettolitro 128/55 
Segala ” n1878 
Niglie ” n 10,19 
Meliga ” "18,81 
150 quint. Legna forte da L. 0/97 a 0/99 
79 » Id.dole dan 015 a 018 
15 n Fiemo da n 1158 19h 
45 = Paglia dan OW6a072 

il iniriagratima, 

7-7 60 mira 

65087 il 

756088— id 
20.1dem 8 — n 6760795 il 


Vino da lite10 a 14 jl mezzo ettolitro. 





Borsa di Firenze del 16 maggio, 1871, 
Rendita lettera sr 





Oro lettera 20.88 
Ladra, lettera 96 85 
Cambio nu Parigi 108.77 


Prestito Nazionale 80.85, 





mesa di RIHiame -- 10 maggio 1871. 
Ore 2 pom. — Nessuna variazione impor- 
tanto è avvenuta da ieri ad oggi pel valori | 
di Borea 
Gli affari sono calmi ed i prezzi si man: | 
tengono stazionari. 
Corsi del. mattino; 
Rendita Italians pronta 59 60 a 59 85 
È n. fine corr. 58 70059 75 
Prestito Nazionale 1808 8018 
‘Azioni della Banca Nazionalo 2770 — 











n, Fertovio Meridionali 881 — 
* Regia Tabacchi mu 
Banca, Lombarda 600 — 
ferrovie Meridionali 18150 

n° Beni demaniali 456 — 

= Asso Ecclesiastico 78.10 
"Regia Tabacchi 183- 
Boni ferrovie Meridionali ‘@3— 
Cambi sopra Francia a vista 105 85 
n° Londra & tro mesi 98.98 

n° (Francoforte a tre mesi 919 25 
"Vienna a tre mos 908 — 


I porai d'oro da 20 franchi a 40.87. 
fconto 4 ner. dr0. 
Ore 8 pon. — La Rendita chiuse fra 59 
19 e 59 75 contanti, e 59 80 circa per fine 
* corrente. È 








nvini dae Obbligss. inbuochi 483 — Camera di Commercio ed Arti 
Notizie Commerciali | Sit rue m_ (attivo Ufficio 
Banca Nazionale &756 — BORSA DI TORINO 
Cuneo, 16 maggio.— Foglia di gelso : Ax, Società ferr, Merid, 879 87 
miriage. 170 da ceut,80 a L. 193. Obbligazioni s 0» #8 
E nm 
MERCATO DI CHIERI, Obbligazioni Ecclesistiche 79 85 95 95 N 


17 maggio 1871 — Fondi pubblici. 

Cousolidato 5 p. 010, Contratti del wu. fn è, 
30 83 85 (G0 86) 00 00 (60 00) in ll: 59 

{8 85 85 pel $1 maggio. 

Corso logale 59 85. 

Prestito Nanion, 1888, 5 010. C. d. sa. }a è. 
G. 80 50 45 50, P. 80 50. 

Titoli per l'asso ecolesias. O, d, matt, ine 
G. 78/90. 

Obbligazioni Demasiali. O, del matt, in e. 
‘Serie 454 50; 

Banca Nazionale. C, del matt. i 6 

2791 2800 2789, 

Az: Banco Sconto e Seta, C, del matt. inc. 
181 182 95 in liq. 182/50 pel 51 maggio. 

‘Azioni di ferr. Pinerolo ©. del matt. in e; 
254 50. 

‘Azioni di fore. Meridionali. C, del m. in 1. 
889 50 pol 31 maggio. 

Obblig. Canali Cavone, ©. del g. 
386. 

Obbligae, ferr, Meridionali, ©, d. matt. in o. 
181.75. 

Buoni ferr. Merid, Contratti del matt, in’. 
carta 465/25 95 468 50 485. 

Penna d'oro da L 90, $0 88 n 90 80 





pine 





CAMBI 
a vista 8 mesi 
den, lettera den. lottera 
Gvizzera 1042510450 —— —— 
Franco- 
forteS.M. — — —— 91995 21910 
Lione 1086014 — —— —_— 
Londra(*) — — — — 9890 9695 


(*) Sconto 2.112 per 050. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 17 maggio. 
Rendita, corso legale aumento 


cent.05 sulla borsa precedente. 
Nom, essendosi verificati 





muori. 





Italiane erano ieri meno ju effervescenza, è 
la nostra ssconda; riunione delle 8 riusci 
alquanto più fredlo di quella dol mattino, 
0iò non toglie però che le disposizioni non 
ino quest'oggi ud essere. abbastanza 
Buono, giacché si osservano discrete ricerche 
di titoli contro minori olfertè dei medesimi. 
Il contante è sopratutto ricercato essendo 
il titolo poco abbondante. Per contro il fine 
inese è più abbondante quantunque ben te- 
tenuto. 
Ultimi prezzi : 
Reudita fine mese 5887112 a 59 90. 
Prestito naz, 80 40 a 80/30. 
Ecolesiastico 79/50 a 79 10. 
Banca nazionale da 2795 a 4785 
Banco Sconto 181 76 a 181 50 
Meridivpali 982 a 381 50 
Azioni Tabacchi 719° a 710, 
Obbl, Meridionali 180 50 a 181, 
Ob; Cavonr 965. a 964 60 
Obb. S. Paolo 699 a 899 50, 
T Bmpni Meridionali; n 464 50 a 465, 
Oro 20/62 a 90 81 


Bora di Geneva — 16maggio 1871, 
La Rendita per contanti si negoziò da 59 
te a 59 65, e per fine mese da 59 80alire 


























Il Preatito! Nazionale era d 
oli ratio Nesionale era domandato a 60 
Le azioni della Banca Nazionale. furcho 
negoziate per fne mesa a 9775, 


Il Mobiliare si contrattà ‘contante da 
597 a 598, te È 


Le Meridionali negoziate da principio a 
662 per ine mese, salirono a 484 50, ma 
poi declinarono a 881. e restarono doman 
date a questo prezzo ed offerto a 382, 

Le Regia Tabacchi erano domandato & 
710 per contante, e a 712 fine mese ed of- 
ferte 9 lire 2 di più. 

Francia breve lettera ‘a 103 90,, denaro a 
108 65, 

Londra n vista lettera 2654, den. 28/48, 

Marenghi da 30 84 a 20 82. 

Bconto sopra l’Italia 5 p. 00. 
—_____ “ _ + Pb 
BORSE ESTERE, 

‘Marsiglia, 16, Rendita Francoso 84 45. 
— Bandita Ttaliana 57/90. 

Vienna, 16. Mobiliare 280 10,— Lombarde 
176 60, — Austrische 492, — Banco na- 
‘zionale 00, — Napoleoni d'oro 9 93.11?.— 
Cambio su Londra 195/10, — Rendita st 
strica 68 80, 

Berlino, 15. Anstriacho 998 514. — Lom 
bardo 96. — Mobiliare 151 74, — Rev 
dita Italiana 53 58, — Tabacchi 89 718: 

Londra, 15, Consolidato Inglese 665,18. 
— Rendita Italiana 56 1j9,— Lombardo 14 
9[16.— Turco 46 7116,— Spagunolo 89. 3;8, 
— Tabacchi 62. 
—_____ 


Direzione del Genio militare in: Firenze, 


— Firenze, il 25 maggio alle 2, pom. negli 


a costruzione di un panificio. militare 4n 
‘Tivono dell'ammontare complensivo dî life 
151,994, 





uffici della Direzione: appalto, dei lavori per © 
































Soribe (ore 8 119) — La dramma 
ticu compagnia francase di J. Ter- 
ris © Costo rappresenterà: 

Le cornaval. d’um merlo Vane. 

Balbo (ore 8 119) — Opera: Ul 
dallo în maschera: Ballo; Fiamma 
di paichi 

Aifieri (ore $ 119) — La comita 
‘compagnia piemontesodi È, Gemelli 
rappresenterà: 

‘Spatuss © debil. 

Bonsini (ore 8 119) — La comica 
‘compagnia piemontese di T. Milone 
@ soci rappresenta: 

Lena del Rocciamton 


Appigionansi per la stagione 
grandi e piccoli apparta- 


‘menti completamente arredati nel 
locale del già stabilimento 


DELLA NOVALESA 


Recapito al ‘iottore; Maffoni, 
via Accademia Albertina, N. 6: 1954 
lina Cascina jo: 


Da vendere ta Sen arizona 
collina, a erica ditanza illa 
‘città‘di Chieri, con fabbricato civile 
e rta, dertaei 7, 8, perla lore 
Est SO Gitai iva ignari conpore 
pinto con gard; digonai ii al 
Telai Denari, Vle 8° Domenico: 
N, 11, ed in Torino nl causi 
Babi, via Gicurli, No8. 


CASCINA detta 
Da vendere smetto stra 


Bra 6 Savigliano, territo 
vasco, affittato a L. 5600, compo: 
sta di 41 giornate prato, (65, gior 
nate campi, e duo case rustiche 
Dirigerai in Torino, vin Po, N. %6, 
al portinaio, oppure da) proprietari 


DA VENDERE 


il grandioso CASTELLO di Loni 
briasco, ben mobigliato, con 
ritto di patrenato.pella nomina del 
parroco, base, spazioso GIARDINO 
chiuso da muro, e cascina. annessa, 
in tutto di ettari 29, 46. (giorn 
59 irca), del reddito! annuo netto di 
itca L. 5000, con vetture, cavallo; 
bestiani, scorte € raccolti 

Se ne farà l'incanto volontario. il 
27 maggio corr., ore 9mattina, 
in Torino, nello stildio. del nota 
Sottoscritto, sul prezzo di L. 96,000, 
alle condizioni ivi visibili 

Torino, 1° maggio 1871 

Lorenzo Bonacossa: regio. notai 


w cascina in 

Da vendere tia prato sl 
6î di Commorano. d'asti (di 

‘ommiLO 16) cca, Cr vigono chi 
‘© prati, con casa civile e rustica, per 
ame 
GALLIA, segretario comunale in Ca- 
treno d'RIEL gd a Lo avute 
‘io, via Porta Palatini, 30, Torio; 
oo 


DA VENDERE 


per solo L. 380 mila il credito di 
‘in milione e settecento inils 
life, senza rischio per la somma che 
sieborsa. 

Far capo al sig. Calderini, in via 
Accademia Albertina, Nd, cosa 
Sumbuy, iù Torino, scala iu’ fondo 
Alla corte. 
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Bellissimo corpo di cass, iu 
Torino , suscettivo, del’ reddito di 
lire ventissi mila 6 più, da ven- 
dere per lirè: 400 milh. — Recu- 
pito dal sig, Calderini sudetto, 2017 


Da affittare al presente 
ALLOGGIO di sei camere con ter- 
fazio al primo piano, via Saltizzo, 
Neto, 2014 


Da affittare pel 1° luglio 
Alloggio di 9 membri, 
Altro di 4 membri, che si 

potrebbero anche riunire in un.solo, 
Vin Passtof, n.7, 9 1788 
















FABBRICA 


Astucet per gioielli è Caspette 
er l'argeuteris, ‘o Astuoed per 
rme dî Îusso, 0 generi di fam- 
iasia. — SERENA FRAN- 


SESCO, via Roma, già Nuova, 
alnero SÌ, dirimpetto afln Galleria 
Natta, pito /8*, ‘Torino, 1750 








RIVOLI 


Da affittare o n vendere 
VILLA mobigliata a due pi 

ottimo: stato, con giardino, Far Capo 
in via Bottero, N. 16, scala a sini 
stra; piano 1°, Torino, Loos 


1815 DIFFIDAMENTO 

La proprietaria della Bani di Pre: 
atiti in via Bertola, N. 29, piano I°, 
diffido i” pignoranti , che dorendosi 
allontanare da Torio, cesen dali° 
inàggio le sie operazioni o li invita 
perciò. a riscattare i oro eftetti entro 
3 met prossimi. dopo dei. quali i pe- 
gni saranno vendnti a tenore di legge 

Grif Felicita. 


Revoca 
di procura generale. 


Per atto del giorno. d'iggi, ro 
gato /al'sotionerito, I signor ' Gio: 
Yadai Pavarino, fa Domenico, nato 
a San Daminno d'Asti, domiciliato 
in Torito, ha formalmeiite revocato 
îl maiidato di proctra speciale © e. 
zierale, passata al figlio Rajmonlo, 
sotto li 15 geuunio ‘1860, n rogito 






































Marietti; cosicchè ogni fnceltà ‘0 
potere gii accordato al medesimo, 
Venne ritirato, mel’ modò dl pi 
soluto, 

Tanto si deduco a pubblica cono- 


scenza per ogni effetto a mente di 
Ca 
Torino, 16 maggio 1871. 
Fot 16. Dolmen tai 
esso 
NOA 
‘ia percne dl ivi confine che 
Dad 6 sore ieremaito e ln 
Kue francesi Sungaodii pertighere 
e nn poco l'inglese. Il medes è 
Neonato dato Salo pareri! 
Scrivere fermo in posta a AL Su 
tiago, Torino, 2016. 


Elettrizzamento Umano 


Nuoto el solo mezzo ecrto di 
guarigione nelle bialattic nervose, 
To sottoscritto, come attestato di 
riconoscenza, dichinro d'essere stato 
‘guarito (dal' sig. dottore Bruuet ile 
Ballnns, nello. spazio. di 
giorni) la un'era, di 
gia e da nua ipertrofia deli cuore. 
Torino, @ maggio 1871. 
Tosazio Tnisot., via Doragrossn. 
Seduta di espericuze (Iooché pro. 
verà i predetti. risultati), domenica 
alle ore2, nelln Sala Marchisio. 2051 


REVOCA DI PROCURA, 
II sig, Guido Rocca incaricato dal 
tribunale di Torino dell'esazione dei 
crediti caduti nell'eredità del fusmo 
padre ng. avv. Loono Tocca, dida 
pubblico elia s'intende dal' giorno 
‘d'oggi revocata la procura passata 
dal medesimo in capo al cansidico 
Giovanni Fissore, sotto la data ‘18 
agosto 1870, rogato Giovanni fîra- 
versa, © che quindi inoanri. qnalute 
que pagamento a lui fatto sarà te 
‘nto; per nullo e non avrouuto. 
Torino, 15 maggio 1671. 
2098) Guido Roc 


DA AFFITTARE 


sui colli vicini a Moncalieri 10 CA- 
MERE ammobiglinte, con vigna an 
nossa, isolgersi ‘al portinaio 
via Roma, 27. 90 


Da affittare 


varii alloggi grandi e. pie- 
coli a prezzi discreti, tappezzati 
ed esposti al mezzogiorno, — ‘Ar 
golo via Tarino e via Artisti, p, 1°, 


Da affittare pi aratimate 


sui colli di Monica 
lieri. Recapito via Provvidenza, 95; 
1891 
























































Incanto Volontario & 
di una CASA in Torino, via Monte 
‘di Pietà, N, 9, del reddito uetto di 















| /R STABILINENTO DELLE ACQUE MINERALI | 


DI | 


RECOARO 


| 
| Ciano 18 in vai i Vi, meet iti 


in appalto a PONZIANO ANTONIANI di Milano 
| Stagione: di cura 1871 — Dal 1° maggio tutto settembre 


‘Recoîro, eta; al Touido della Valle dell'Agro; cd è nno 
mati Inoghi ii cura. Sorge in amena è deliziosa: posizione, tra-l'aere 
guitissimo © mite d'estate, 1e-alliudanti ‘cgue potabili limpidi 
fresche; i pittoreschi passepgi è le stupendo vedute, Le acque mi 
sono fredde acidulo-salino-ferruginone, e vengono usate 
in bevauda, in bagno. aîs generale o parziale, conio pure sotto forma 

| ti rossa dbezia di pioggia od iniezione, e si'natapeta puro il Fango | 
marziale ed Oore dello stesse neque. 

Vi sono mumerosi Alberghi, Allogi 

Cafft, Sale da ballo, eoc., Ummibnis, Vetture, Cavalli, Muli'ed Asinelli: 

Vi è pure nua inmerdsa e ben avvinta Società filarmonica 

L'Impresa Antoninni in Recoaro s'lncarica della 

| 3pedizione delle dette Acque al sigg: Farmacisti, 
franche di porto, a qualuuque Stazione ferrovia: 

| rin del Regn ‘1899 | 


BANCA DEL POPOLO D'ASTI 


La Direzione della Banca previene il pubblico che nei giorni di martedì, 
gibvedi e -sabinto d'ogni ‘ttimana ; dalle ore 10 alle 12 ‘antim. e dalle $ 
alle 4 pom, sarà presso la Ditta MARTINI, SOLA © ©., vin 
Carlo Alberto, 54, eseguito il cambio a vista dei Buoni di cassa fidneiari 
contro biglietti della Banca Nazionalo purchè presentati a decine di lire: 


MAGAZZENO LEGNAMI DEL TIROLO 


E CEMENTO DI GERMANIA. 
con riduzione sui prezzi finora praticati 


Presso L. AUCHUENTALLER, vie Juvara, N. 4, e Fabro N, 6, 
| asctito al Giardino, “Termo (Porta Sus); 7 


































privati, Ilistoratori, Trattorie, 




















1917 






















ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO | 


MARTINI, èigé SOLA EC. 


| Via CARLO ALBERTO, N 26, TORINO 
BS «To 
NUOVA REVALENTA ARABICA iosa | 
DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS | 


PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA. 
Seatala del peso brutto di 1200 grammi 3/5@ — Di 600.L. & 25 
Di 800 L. 2 40. 
NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO. 


Seatoln per 50 tazze IL & 28 — Per 15 tizze L. 2 40, 
Tavolotte per 15 tasso L. 2 40, 


Donato guerle per l'ingronzo con scono a concerti presso la Il 
ditta Martini, Sola e Compagnia, Torine. | 
Per la vendita al dettaglio presso li principali Farmacisti e Droghieri. 
Avvertenza — Questa Revalenta, di ci so ne raccomanda 
l'uso, ha nulla di comune con quella di Barry. 

du Barry e Comp. 1968 














oinezione De cento SÉ wuaane DI ronNo 


AVVISO D'ASTA 

notifica al pubblico che uel giorno 30 maggio 1871 ) alle ore 2 

pomioridinne, si procederà in Torino , avanti il Direttore del Genio 

Militare; © nel locale della Direzione del Gento, via Ss Francesco de 

Paola, N. 7 piano 8, all'appalto del 

Lavor] pel riordinamento del Poligono di Lombardore, 
ascendenti a L. 15, 

Ls condizioni d' appalto sono visibili presso la Direzione suddetta, 
nel locale suddetto» 

Nell’interesse del soryizîo Il Ministro la ridotto a gionil 1511 fa- 
tall pel ribasso del ventesimo docorribili dal mezzodì delgiorno del 
dellberamento. 

Il delibieramento seguirà a faroro del miglior offerente che nel suo 

artito suggellato © firmato avrà olferto sul prezzo suddetto un ribasso 
‘i nn tanto per (cento maggiore od ugual'al ribasso minimo stabilito 
fu uua scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta 
dopo che saranno riconoseluti tutti 1 partiti presentati, 

GU aspiranti. all’ appalto per essere ammessi a presentare 1.loro 

artiti dovranno; 1° Faro presso la Direzione suddetta, orreronelle Casse 

(el Depositi © Prestiti, o delle Tesorerle dello Stato, un deposito di 
11500 lu contanti od iu rendita del Debito Pubblico ‘al valore” di 
Borsa della giornata antccedente a quella ‘In cul viene operato il 
deposito; 2° Tale deposito dovrà essere fatto dalle 0 alle 11 ant. del 
giorno 30 maggio stabilito per l'incanto; 3° Esibire un certificato di 
idoneltà, di data non antoriore di mesi sei, rilasciato da persona 
dell’arte sufficlentemento conosciuta © debitamente legalizzato. 

Sarà fucoltativo agli aspiranti all'impresa di presentaro 1 loro 

jartiti suggellati a tutte le Direzioni del Genio Militare od agli 

Miei staccati da esso dipenienti. 

DI questi ultimi partiti però non sl terrà'alenn conto, $6 non giunge» 

















STE < 








RR IE 









Ì | i DUI I 


Ln Calce idraulica di Casale è 
Îmnzo tempo riconoscinta la migliore è la 
giù produttiva, ed è impiegata tanto nei la- 
Vori di canali cho di fabbriche, 

Tin ‘cottuta ai: esefgiiice în Casale, 8 lo 
smercio in Torino e sto i 
fntto esciisiimionte dal signor Gibello 
‘Amtonto, nel magazzino apposito | aperto 
sul Corso 8. Martino , cam tar 
isolato 74, presso Ia Stazione Ferroviaria a 
Porta Shea, al prezzo rilotto del 20/10 più 
- ek conta, 

Tn detto magnzzino trasasi, pive Greso di Casale n' cent. 20, Calce (di 
Susa (A[Gana)/al prezzo di cent. 95, Gesso di Stan a ceut. 18 ‘per ogni 

lagràmma | reso a Nomicilio entro la clata di Porimo , € se fnorî della 
medoslma, bisognerà agginugere ni suddetti prezzi coit. t 
Oui 100 Miriagrammi ; e se pe carro/a cavalli, un centesimo per iniria- 
grainma ogni miglio, 

"Tatti conoscono la bontà del Gesso 
gui elogio: Noù è però tanto ecnoscinito quello di Susa , 
all'altro non cedo, e ‘ehe da molti pratici viene preferito. 
Fra brevo vi sarà puro il deposito di Cemento delle più rinomate fab: 
iche © lo suercio anche della Cale in pasta; ad un Isso presso per ogni 
tro enbio, 

T sîguorî, che desidorissero di serviral.di tale -Calca, sono. avvisati; che 
fl sumominato GIBELLO, accetto l'iicumbenza di qualunque quantità, 
giornaliera che a determinate epoche, è nulla sarà omesso per procirare 
tgli aceorrenti, tutta quolle; facilitazioni |, comedità ,. ottimr mercanzia, e 
prouta esecuzione alle richieste. 

Il ‘servizio verrà fatto da cavalli‘a carri propri cal 

per facilitaro la verifica del pes: 

AVVERTENZA — Aveulo il sig. Gibello consimato un'immensa 
quantità ili Calco di Casnlo, essento stato. _finpresario di opere pu 
colossali, ric eaperienza cho dotta Calce: va bagnata con 
zione; darduri poca nequa in priveipio, lasciarla spegnero; indi aggii 
ncqua gradatamente, e poi colnrla, 
































Casale per. cnî sarebbe superfluo 
che-in bontà , 




















N° d'ordine e tara 


















| Non più Medicine 


TA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


| DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicamento lo cattivo digestioni (dispep 
talgie, ativichezza abituale, emorsoil, glaulo 
iti, goabezzo, nori, roms. orco, act, ita; en 
ho, nasee e vomiti dopo Pasto cl ‘in tempo di gravidanza; dolor 
‘ttitezze, grenchi, spaini ‘cd infiammazioni di; stomaco, dei. visceri 
chi disordiue del fugato, ‘nervi, metulirane imucose e. bile; insonnia, 
tosse, oppressione, asma; cotatry Lronchite, tisi (consunzione), peu: 
>nonla, eruzioni, maliucohfa, deperimento, distete, roumatinmo, gotta, 
feblre! interi, vizio e povertà del sangue, faropisia, storlità, (finsso 
bianeo, i allidi colori, mnzicauza di freschezza ell energin. Esso è 
yiure il corrobornute per'i fancialli deboli, e per le persone di ogni 
iù; forniamo Umoni muscoli e soderza (i carui 
Economizza 50 volte il guo prezzo in altri rimedi. 
13,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 

La scitola del peso d un Ii chil. L. 8.59; 119 chil. L. 4507 

1 chit. L. 65 2 chi. © 118 L. #3 805 6 chil. È. 883 19 coil. L 65. 


LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


(Prevertata da S. Maosté Ta Regina il'Iaglilterea), dà l'appetito; Jal 
(iu ctione com buy sonuo, forza dei wersi, dei polmoni, del. sistema 
inttacicicane alimento: «quisi tre ‘volte più che ln carne, for-! 

ica lo stmaco, il petto, i nervi e le carni. | 

In polvere per 12 tazze fr. 2 50; il, per 24 tazze fra 4 50; id. perl 
'4o tazze fr. 8; il. per 190 fazse fr, 17 50; in tavolotte ‘per 19 tazze fr 
9 60; id. por bé tazze fr, 4 50; il, por 46 tazza fr, &, i 

BARRYDU BARRY E COMP, N.2, via Oporto, 0 34, vin Providén:| 
[a Torino; edi tutto lo principali farmacio © droghario dol Regno | 
È e 


VERA ARGENTERIA CHRISTOFLE 


di Po, N, 2, Torino 
" BENONO 

Presso G. PENONCELLI 

unico rappresentante della casa CHRISTOFLE e COMP. di Parigi 
‘premiata a tutte le esp. induatriali con onrie Medaglie in Oro, 
Specialità per servizi dn tavola: Fosate, Coltelli, Porta» 
uoltlglie, Olieri, Saliere, Zuppicrey Candelleri, Cafettiere e' Zucche 
Plebe, eco ce’ — Argeltatia e doratura degli oggetti. nenti; ii tutto 
Garaltito di Inoguiaizo dunta, £ 

Si spedisce la Tariffa a semplice richiesta, 
Si avvisa inoltre il pubblico ‘a voler ditidare dell'argenteria imitato; cho 
molti vendono s0tto lo atesao nome ed a basso prezzo, eppercio di nessiza 
086 





gastriti), non 
i palpitazione, 





‘giazidole, venosi 



















































AUMENTO DI SESTO 
bunale civile e correzionale | 





| 1980 AUMENTO DI SESTO 
Comvatto 10 corrente maggio, ri. 
sovuto dal sottoscritto, non ancora 





n 
di Morino con sentenza in data di 

















dente iu Revigliasco, a favore del 





i iva deliberato l'itmobile espro: | registrato; perché fu ‘tempo utile. 
SEE 0 ud metanza di Bolta Gioenni) | vennero ‘deliborati i seguenti stati 
È "Torino, im bio di Apo | caduti nell'eredita del ft Serenu 
Dentini. Antonio, datmacista, “resi: | Giovanni di S. Ginseppe dî Onsto, e 


itunti in detto, territorio, cioé : 








Drenomiuato Bolta Giuvanni per il | Lotto 1°, 9° © $, Gas, travata 
preszo di L. 1000. el orto, cantone dei Serelo, n Cn- 
Descrizione dello stabile | Viano Garlo per L. 3050. 





posto el comune di Revigliasco, | otto 5. Porsiine di rato, re. 
































































Ancamal — (alla distanza di mi 
ora da Torino ed un'ora da Asti 
colla ferrovia) — CASA in Cam- 
bian! di membri 41 ad uso di abi: 
tazione, filitoio da seta da cucire € 
{galettala recentemente ostrutta, con 
aunesss filanda da seta di 62 
Bacine multa di una competente 
Vasca con due: conduttori d'acqua. 
La landa, ilatolo e sega, sono messi 
in giro da na motrice a ‘vapore af- 
fatto nuova. Dirigenti pelle condizioni 
a ‘Torino presso i sigg. Michele Bo. 
marerio e C., via Provvidenza, nu 
mero.89,/0 Vincenzo Teja è G., via 
Ospedale, N. 13. door 


Da affittare al presente 
un alloggio composto di otto mem- 
bri al piano nobile, col tenue prezzo 
Qi L. 500, in via Baretti, num: 8, 
'Bogliani. 104 


AVVISO 


Nello studio dell'avv, RAIMONDO 
MACCIA, ‘Torino, via d'Angennss, N. 
SRemti togli girati “dala 
cons ; 

dre B alle 19 autimeritiane: "2018 
































Ti mattina del 90 correute maggio 








VENDERE 


Villeggiatara a 40 minuti dalla 
tà di Forino, stradale di Orbes: 
Sino, composta. di casu civile, ed 
auniiss copella ampia, ed. mito 
giardino all'iugleso ed a fiori, con 
orto guemito ‘li molte: piante da 
frutta, il tutto chiuso da ‘alto e 
Jido muro di cinta, con casn rustica 
@ pure annesso orto; Il tutto simul- 
tenente, del quantitativo di giornate 
tre; prezzo e condizioni a trattarsi. 
Per recapito al procuratore capo 
Alberto Dubbio, vi Sitandi, No 0) 
iano 99, Torino, Io6i 


Pesi ne 

Da affittare al presente 
casa di campagna sui colli 
di Cavoretto, composta di N. 9 ca- 
mere con ala è giardino, esposta a 
mezzogiorno, < Diigo i oitati 
Valentino, N, 3, paso 9", mele 
sinistra. 














BIGLIARDI per caîl è vil 
di (ture a prezzi discretissimi, — 
in via Gianastica, N, 10, 

risiuo a Piazza d'Armi, Torino, 





Torino, addì 15 maggio 1871. 
PER DETTA DIREZIONE 


1074 Tl Segretario A. Monticelli, 





DIREZIONE DEL GEMO i MILITARE DI TORINO 


Avviso di dellberamento d'appalto. 
A termini dell’art. 59 del Regolamento 25 gennalo 1870, si notifica 
chie l’appalto di cui. nell'avviso d'asta del giorno 29 aprile 1871, pel 
Fori di sistemazione del Poligono d'Arti; ria al 
campo di in Maurizio, ascendenti a L. 11,200, è stato 
iu Incanto d’oggi deliberato mediante il ribasso dl’ 10/61 P. "te. 
Epperciò Il pubblico è diffidato che Il termine utile ossia lì fatali 
r presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo , sca» 
ono al mezzodì del giorno 30 corrente mese, spirato qual termi: 
sarà più accettata qualsiasi offerti 
Chiunque in conseguenza intenda, fare la 
del tesimo, deve al’atto della presentazione delli offerta, 
"stolibaguaria col deposlto presoritto dal succitato arriso asta; 
L'offerta pnò essere presentata all'utio della Direzione snddeti 
nta O E Panoseco de Piola, N. 7, piano 8 dalle ore D alle di. 
Torino, addì 15 maggio 1871. 
PER DETTA DIREZIONE 





























2008 


Il Segretario A. Monticelli. 


glorie. 
LÌ terming utile per fare l'aumento 





* I Take ala Disefene 10 cla menta e prime dell'aperiara doliltcento CO Spa) carpa to e 0 td lo 
n Si vi Li se non risulterà che offerenti abi 0 fatto il doposito di asa, cant lazza, com) Stesso per L, , 

i DA AFFITTARE | Si cor tn vendita sul prezzo di | Solta, 0' presentata le Foovata del medesimo: Meno" "0 [gi iau terreno sl alto superere | "Tatto 10 à 11. Pro e pascolo, 
Il pella corrente stazione e | 0i°,1," n te | Le d'asta, di bollo, di registro, di copio ed altri ra le cosrenze dalla via Maestra, di | regione Cetto Ravizza, di are 68; 
Ii ‘quindi vendereni pubbllci | Serale, sia Iilano, N. 50, Alle ore | Loto n' carico del dellberatarto. © Die ed Altre. relative | oggio Girseppe cd Antonietta Giu- | 5: ali Sereno Giovarki 1 Antonio 


fa 





iusoppo per L,, 1560. 


Lotto 19, Prato al Chioso. Sereni 
0 dei Rosso, di are 10, 70, al capi» 
tano Mama' Luigi per L. 615. 

Lotto 18. Pazcolo com soprastanti, 
di are 21, 84, regione alla Sella, 4 
Nelva Stefano per L. 805. 


del sesto scade alle ore 12 del'gicrno | 

28 corrente mese, 
‘torino, 18 maggio 187). Î 
©. Pavarino cane, 














solenni 
Il tribunale di Novara, com | fratelli Sereno suddetti per L 180. 





sentenza d'oggi, pronuni leli- lo. lo, colo e ri] 
beramento dll Stnbile seguente nei | ptt fico eo, Vaolo rina, 
giudicio di spropriazione furente, in- Boneslo. Vercellanet Lo: 
‘stituito dall'avvocato Francesco Se- | L. 825. 


razzi conto Sautino Sist. i 
o 19, Pascal 

Gorgo di cs sito iu Novara, via GINE Cia e Pra o 
dello Orfunelle, omposto di 5 bracci | fre 29 cirta, a Forguone: Ginueppe 
di fabbricato, con corti ©. cortletti | fi Antonio per 1. S40, 
RR MITO A 
del SAGA, della. roperficia di. ars | $er0 invenduti per difetto di cblatori 
10, il. | Il termine utile per fare l’avmento 

Tale immobile venne deliberato | del sesto ni prezzi sovra indicati 
rr TL, 19,500 al procuratore Luigi ioni tutto il giorno 95 cor- 
Tuiai. 1 N 

TI termine utile per fare l'aumento | Aulomo, 19 maggio 1871. 
del sesto scade il 28 corrente mese, Not. Pietro Magnani cano, 

‘Novara, 19 maggio 1871. i 






























Picco cano. } Torino, Tiyg Gi Farula e Gomp, 
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436 della GAZZETTA PIENO TESE 





1940 AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio di subastazione. pi 
mosso avanti il: tribunale; civile di 








Ivrea dal ‘Seminario. Vescovile di 
questa (città, contro; Brunetto Anto- 
nio, Sento! ‘Domenica, Marta. Gio- 
Yauhi e Marta Domenico, emanò sen- 
tenza in data d’ogggi; con cui li sotto 

Ioliberati al 
Gin 


indicati stabili: furono 
sig. caumidico capo Renlis: ca) 
seppo per conto di persona 

rarsi © per l8 somme di cui 








ciod 

Îl lotto (19 per L: 258 
Miletto 9° ‘i 422 
Ti botto 3° n 182 
I lotto d° n 68 
Ti lotto 9° n 59 
Ti lotto 8% =» 79 
Il lotto 7» 290 
Ti lotto 8°» 650, 
Il lotto 99 n 397, 
Il lotto 10» 8502 
Il lotto 119» 99 
Il lotto 19" n 800 


Il termine utila per faro l'aumento 
del sesto scio con tutto il giorno 
24 corrento meso ili maggio. 
Tudicazione: delli stabili venduti si- 

tati in. territorio di Torre di 

Buiro. 

Lotto 1. Nella regione Pontetto 0 
Gambo, alteno;0 campo, di are: 24, 
47, i ‘im. mappali 1948, 1546, cos: 
renti geometra. Ghiringhello Anto- 
nio; Barberia cav; Giovanni Battista, 
Nigra cav. Enrico è la via vicinale, 

Lotto 2, Regione del Olioso, prato 
con pergolato, di are 8, 04, sotto i 
n. moppale 769, coerenti Giovanni e 
Giuseppe ‘Testa, Giovanni. Ghirin- 
glello © la strada. 

Lotto 8. Regione Goder, canapé- 
rin, di ao 9, #9, al n, mappale 
849, coerenti Harello Domenico, la 
stralla, Folletto Antonio; e Farinetto 
Carlo. 

Lutto! 4. Regione Ombretta, costa, 
di are 14, 90, n. mappalo 1776, 
coerenti Bertelto Defendento, Peire 
Gioanni Battista cd eredi Cravioletto 
è la strada, 

Lotto 5. Regione Centaretto, c0- 
ata; di are 14, 60, num, mappale 
1696 119, coerenti la strada, "Posta 
Giacomo, Barello Domenico e Pi- 
stono Îeresa, 

Lotto 6. Regione. Pastùra, prato 
è bosco; di aro 4, 49, nn. mioppali 
2470, 2471, 2479, 2478, coerenti 
Matto Mladialena, geometra Anto: 
nio Ghiringhello, Pastor Domenico 
e Tinetto Martino, 

Lotto 7, Stessa regione, campo.e 
tipa, di ate 21, 86, num. mappale 
2478, coerenti a due parti le fiui di 
San Martino, Tinetto Martino e Pa- 
ator Domenico. 

Lotto 8. Stessa regione, ilteno e 
prito, di are 89, 27, num. mappale 
DATA, coorenti le fiul'di S. Martino, 
Trinetto Martino è Pastor Domenico, 

Lotto 9. Stessa regione, prato di 
ure‘12, 79, n, mappale, 2408, coe- 
renti Hertello. Domenico, eredi Gam- 
Vassono, Maria e Marta ‘Giuseppe. 

Lotto 10. Regione Vota, Cantone 
di Pozzontovo, sito di chiodo.ed orto, 
sotto/li nn, mappali 641, 648, d'ure 
9,08, colla entrostantefsbbrica in due 
corpi: senza: mappa, composto “il 
pero al piano tere di e mem 

ri el al piano primo di altri tre 
membri, il secondo al piano terreno 
di duo mombri, cioè stalla. è cantina 
‘ superiormente di due fienili, coe- 
renti gli eredi di Falletti Giovanni, 
In vin pubblica, Testa. Detendento, 
eredi di Falletto Giuseppe, Ponte 
Giovanni e Vigo dottore Francesco. 

Lotto 11, Regione Pascura, cam- 
po, di are 5, 76, n. mappale' 2460, 
2460/12 parte, coerenti a due parti 
Geddo Giovanni, Barello. Domenico 
‘@ Ghiringhèllo Antonio. 

Lotto 19, Regione Longuera, cam- 
po, di ‘are 90, no. monpali 1910, 
19Î1, 1919, coerenti Autoniono An- 
tonia, Prato eredi Pietro, Brauetto 
Afaria. 

Tvrea, dalla cancelleria del tribu- 
nato, li 9 moggio 1871. 


Not.. Donadei vice-cano; + 





























1711 VENDITA PER SUBASTA 


(* Pubbl) 


Con deereto, del presidente del tri- 
bunalo civile di. Vercelli ; ‘in dita 
delli 18corrente aprile, sull'instanza 
di Ravizea Giuseppe ' di Lignana, 
venne fissata l'udienza dello ‘stesso 
tribimalo del giorno 7 del prossimo 
meso «di giugno, ore9 antimeridiane, 
per. l'incanto delli iufra, descritti 
stabili posti in Montenero, a danzo 
delli. Giuseppe e/Iuîgi fratelli Ra- 
viglione, ai patti condizioni de- 
scritti nel relativo bando, cioé: 


Designazione degli stabili. 


Lotto 1. Campo a risaia, regione 
Molinasso, coerenziato a 'levante, 
mezzodi e ponente dall'Ordine’ Ma 
riziano ed a nottedall'')rdine stesso, 
tramediante la, roggia Marmimola, 
di are 59, centiaro 9, senza numero 
di mappa! sul prezzo' dal perito 
re Evgenio Ara assegnato e dal- 
l'instante offerto in L. 861. 

Lotto 2. Campo n risaia, regione 
Albaretto, eoerenziati ‘a Ievante © 
ponente dallo stesso, Ordize Mauri 
ziano, &. notte. dall'Ospedale mag: 

ore’ di Vercelli, ‘ed n mezzoli dal 

dî confine del territorio di Sale 




















DI altri tro lati l'Ordine 
di È 


senza numero di mappa, 

58, centiare 40, al prezzo co° 

sopra dal perito assegnato. € 

dall'imtante offerto in L, 614. 
Vercelli. 25, aprile 1871. 


Ara p. 0. 





1888 AVIS 
Par dieret da. 20 avril. n, pi le 
sous-prétet de l'arrondissement d'Aos- 
to, suivant le disporitif de l'art, 60 
de la loi sur l'exproprintion pour 
l'utilità publigue; en date du 
25 juin 1865, u attoriai l'occhpation 
den terrains ‘compris; dans. la cons- 
truction du/9* troncon de la no 
vello route. nationale d'Aoste en 
Frante' par le Potit St-Bernard, de- 
mis le Pont-Aillod. nr le territoire 
To La Tino fusqu'as limitea fran 
quiete, sroyennant o payement des it- 
[emnités fixées dana l'stat parcellaite 
ini audit. décret, at convennes smfa- 
blement an montant de L. 58,008 98, 
distribuablos entre 94 propristaires 
expropriéa. 

Lo dlsret precite n età transorit 
lo: premier mai conrant qu burean 
des hypothéques d'Aoste en exéen- 
tion de l'art.59 de la anadite loi, et 
In preseite ilsertion dona la gazette 
dt faito en conformité des disposi 
tions de l'art, 5962/du code civil ita- 
lien. 

“Aoste, 2) mai 1871. 

Pour le burean de Ja Saus-Préfectnre 
Julien. Laguier wéer, 


1844 AUMENTO DI SESTO 

Gli stabili atati subastati ad jn- 
‘stanza. del signor: Cuniglio Giovanni 
di Caraglio, el a_ pregiadicio, delli 
Ghibaudo  Stefazio, Giovanni, Gio- 
vanni Battista e Bartolomeo fratel 
fa Giovanni Battista, l'ultimo, mi- 
‘ore, rappresentato dal suo curatore 
giuiliciale e specicle procuratore capo 
Francesco Fabre di questa città, 
previo loro incanto. oggi seguito sul 
prezzo da quello offerto. di Li 1 
pel lotto primo, © di Ls, 100 pel si 
condo, venmero'con' sentenza pure di 
oggi di questo tribunale deliberati, 
cioé il primo. lotto, a Olesta. Gin- 
seppe di Bernezzo per L;. 1990, el 
ill secondo lotto nl ‘signor instante 
Ja vendita per lo. stesso prezzo of- 
ferto di L. 100 per mancanza di al- 
tre. offerte. 

Il termine utilo per l'aumento del 
sesto stade' con tutto il giorno 18 
Volgente maggio. 

Gli stabili deliberati sono, situati 
iu territorio di Bernezzo e Caraglio 
cod: 

In territorio di Bernezzo: 

Lotto 1. Pezza bosco: castagneto 
con ensa 6 corto entrostanto,, nei 
ne E, regiono Valtesda, in mappa 
ni numeri 290, 281, 240 €241, di 
ettari 7, 96, 

In territorio. di Caraglio. 

Lotto. 9. Bosco, castagneto ; se 
zione M, regione Pania'e o Montu- 
tone, in'mappà n) numero 547, di 
are 10. 

Cuneo, 8 maggio 1671. 

Milanesi cane 


Comunità di Gravere 
AVVISO 

A mente del prescritto dalli arti- 
coli 17.6 18 del regolomento per la 
costruzione e sistemazione. obbliga- 
toria dolle strade comunali, sppro 
vato: con regio decreto 11 'settem 
bre 1870, 

Si deduco: a. pubblica aotizià : 

Che il progetto. per la sistemi 
zione della strada comunale obbliga- 
toria, che dalla borgata 
tende alla chiesa ‘parrocel 
‘allo casa comunale, redatto dall'in- 
Gognere sg. Cesaro Meino il 2 I 
‘glio 1870, el'approvato da. questo 
Consiglio comunale con deliberazione 
24 stesso mese, verrà esposto in nua 
sala dell'ufficio comunale, ove ri- 
marrà per giorni 15 a decorrere dal 
7 corrente mese. 

Invitasi impertanto: chiunque vi 
ntbia ‘interesse a prenderne cono- 
scenza è fare tutte ile osservazioni 
che credesse del caso non solo nello 
interesse generale, ma anchein quello 
dello proprietà che. 9 forza danneg- 
giare, 



























































‘Avvertendo 

Che -jl surriferito progetto tiene 
Inogo di quelli prescritti gli arti- 
coll'3, 16,29, della legge 25 giu- 








gno 1685 sull'espropriazione ‘per 
ausa di utilità pubblica. 

Gravere, dall’ufficio comunale, li 
4 maggio 1871. 


Per il Sindaco 





1654 Notaio L. Grauge segr. 
1610 REINCANTO 
(a* pobbl.) 


Si rende noto, che mull’instanza 
dello ditte Saraoco Vittorio e Com- 
sudra 6 Bondoo, Gugliel- 
‘Malagrida,, correnti. in 
Torino, si earebbo contro del fallito 








, regione 
Moglia 0 Fenice; sezione P. P., nu- 
mero di mappa 249, di are 76, 14, 
scasorti Zorniotti Michele, Ja strada 
‘comunale’ e Galvaguo Francesco, e 
per.il prezzo di L. 5000 deliberata 
‘@ Tomaso Almonte di Francesco di 
Bra, al quale prezzo essendosi dal 
‘signor procuratore capo Pier Carlo 
Rolando, residente in Alba, fatto 
l'aumento, del sesto offrendo L. 5658, 
‘con decreto del idente del tri- 
‘tunale civile d'Alba, 29 aprile 1871, 
‘venne fissata l'udienza pubblica dello 
ateo tivnale, DÌ maggio 1871, 
pel reincanto, ‘alla quale udienza 
‘ed alle ore nove autimeridiane per- 
tanto avrà luogo il reincanto di 
detta pezza prato, sul prezzo comè 
avanti offerto di L. 5899, ed alle 
condizioni inserte nel bando. venale 














“Briola p. e. 








SUBASTAZIONE 
(&* Pubbl.) 
Sull'instauza di Barberis. Alasia 

moglie di Giovanni Posta, il presi 

dente del tribunale civile di Vercelli, 

‘on suo decreto 17. settembre 1870 | 

fissò la vendita per incanto  giorio 

20 del prossimo maggio degli stabili 
radencritti, posti el iuogo di 

Bianzd, in odiò di Toso Giovanni, de- 

bitore' principale, 6 Loggia Michele 

‘5 Pietro fratelli, e Rertea Giusenpe 

terzi possessori, ‘ai patti e condizioni 

designati nel relativo bando, cioè 
Designazione degli stabili. 
JLotto 1. 

Campo possedtto dal debitore pria- 
pale Giovanni Toso, in via Sorzolo, 
tatritorio di Bianzé, kerione CN, di 
mappa 107, di nre 29, 70, colle coe- 
Fenzo a inattian via della. Bosa, a 
mezzodì ‘Persago Francesco , a sera 
Ja quinta diramazione, ed a notte la 
votova Farno ; imposto dell’ anzno 
tributo regio di lire 5-50, al prezzo 
offerto dal promovente di 'L. 350. 

Lotto, 2. 

Campo; posseduto, dali; Pietro e 
Michele fratelli Loggia ‘in Biuzi , 
sezione, regione Bocca , numero 
mappale 8d, di aro 94, 60, collo cue- 
renzo a mattina la sesta diramazione, 
a g0ra li stessi terzi possessori Pietro 
© Michele Loggia, a notte lo stra: 
dale da Torino a Milano, imposto del 
tributo regio di L. 5.90 ‘al prezzo 
dall'instante; offerto di L' 420, 

Lotto 8, 

Chmpo posseduto dal Ginseppe Ber- 
tes in Binnrò, regione Via della Noce, 

ione CN, meppale 150, di are 67, 
70, colle coerenze a mattina In, via 
della Noce, @ sera l'avv. Luoca ed 
‘notte Ta signora Angela Gattiglia- 
Cuwallo, imposto del tributo regio di 
L 10.80, ‘al prezzo dall'instante of 
farto di L, 700. 

Vercelli, 95 -aprile 1871, 


17008 





È 



































Arnic. e. 
1741 NOTIFICANZA 
(@ Pubbl.) 
Si fa noto! che la signora Luigia 


Demichelis, residente iu Torino, ot- 
tenne dal tribunale civilo di questa, 
città decreto in data 15-aprile 1871, 
con cui si autorizzò l'Amministra- 
ione del Debito Pubblico ad inte: 
‘tare a lei, quale. iniea erede del 
defunto sno padre Giacomo Frante- 
sco. Demichelia fu Bartolomeo; i tre 
sertiftati del Debito. Pubblico, cres- 
ziono 1861; ‘ora intestati a ‘costuî 
coi nn; 54,106 della rendita di L. 50, 
Bb,474 della rendita di L. 995.0 
190,884 della rendita di L. 5; € che 
stutorizzò pure (lo svincolamento 
questi due. ultimi dall'aznota- 
ziono d'ipoteca esistente im favore 
della defunta di lei madre Marghe 
rità. (Carré, moglie del titolare, della 
quale essa è pure l'inica. er 


1834 —NOTIFICANZA 


Stanto la ripetuta infruttuosità di 
incanto pei lotti 1° e 9° del barido, 
6 giuguo 1870, pella voudita del 
eni posti sulle' montagne di Varzo, 
già propriî delli falliti Giuseppe. 6 
Cecilia fratelli Cresto, promossa dal 
siguor Augusto Henry, sindaco de- 
finitivo di detto fallimento, il tribu: 
malo con suo decreto d'oggi. ne ri- 
dusso nuovamente il prezzo, e mandi 
‘aprirsi l'incanto del lotto 1° per lire 
20, @ del lotto 2° per L, 25, e spese 
relntive, ed agli stessi: patti a com- 
dizioni in detto bando espressi, per 
ai fissò l'udienza del 7 giugno 1871, 

ore dieci antimeridiane. 
Domodossola, il 1° maggio 1871. 
Cous. Veggia p. c. 


‘AVVISO DI REINCANTO: 
(& Pubbl.) 

Instante. l'Amministrazione, della 
Cappellania della B. Vergine Antun- 
ziata eretta in Cantoira ; frazione 
Boschietto, all'uopo autorizzata dal- 
l'eccellentissima Corte d'appello di 
Torino con decreto 16 maggio 1870, 
seguiva il 22. precorso marzo l'in: 
canto di varii beni stabili, distinti 
in undici lotti, proprii di essa Cap- 
pellania, a favore dei migliori of: 
renti. 

Il 6 corrente per parte. di Casta- 
guoti Giuseppe di Antonio da Can- 
tolra venne fatto l'aumento del sesto 
alli lotti 4° 60 11° jnfradeclinati, 
che erano stati deliberati al. prexzo 
e persone di cui in appresso. 

Stante tale. aumento. si. notifica 
‘che alle ore 10 mattina del 20 mag- 

o prossimo venturo in. Cantoîra, 

fazione Boschietto | e: nella casa 
della Coppellania suddetta si proce- 
darà al reinennto de seguenti due 
ot 



































Lotto 4, 

‘Pesza brusco e. bosso, detta ]n 
Custetta, fini di Cantoria, regione 
‘Sabbione, coerenti la strada a più parti 

icnda' Antonio, stato deliberato in 
primo esperimento è Peroglio Dome- 
‘nico fu Giacomo per L, 104 04. 
Lotto 11. 

Pezza a brasco e bosco, regione 
Saleggio, Sul dì Cantoira | coerenti 
la strada ‘dol ‘Boschietto | Olivetti 
Giovanni ed Olivetti; Ignazio, deli- 
berato n Teppa Bernardino Maria 
fu Bartolomeo, moglie di Teppa Do- 
‘menico, al prezzo di L. 300, 

© reincanto si aprirà al prezzo 
sovra decimto. pe inca "oto, 
‘aumentato rispettivamente delsesto, 
allo condizioni di cui nel bando ve: 
nalo 9 corrente, visibile in questa 
‘cancelleria; 

Cerea, 14 aprile 1871. 

1504 U. Chiarleone p. e. 











NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giacente. 

Sull'instanza dii Orosetto Battista, 
residente in Canischio, il sig. pretore 
di questo mandamento con. decreto 
d'oggri nomina; lo stesso. richiedente 
curatore all'eredità giacenta ‘del di 
Tn padre Crosetto Tiomenico fu Pit- 
tro, apertasi nel sucennato prese di 
Canischio; 

Cuorgne, 23 aprile 1871. 
1942 Cus. Doglibtti cane. 











INTENDENZA DI FINANZA 
della provincia di Torino: 


Si notifica chie nel giorno 2 m 
gio 1871, sì procederà. nell'ufficio 
del Registro di Villafranca-Piemonte. 
i pubblici incanti per l'aggiudica- 
zione di stabili provenienti. dal Be- 
neficio Giraud in' Bibiana, cioè : po- 
“era, denominato Barotta, composto 
di fabbricati rustici è civile, orti, 
tati, campi, vigne, castagneto; 
roppareto, regioni Paschero, Salva: 
getto, in mappa alli an. (15° nl 25 
inclusivi, 958, 3905, 16907, siti in 
territorio di Bibiana, e bosco, regione 
Rivanta, sito in territorio di Ba- 
gnolo, n. 2886 di mappa, della come 
lessi superfice di ettari 7, are 
7, cent. 87, prezzo d'usta L, 181772. 
La vendita si farà nei modi o 
alle condizioni contente nel capito» 
lato, visibile. nell'ufficio del’ Regi: 
stro' sullotto; 
Torino, 9 aprile 1871, 
L'Intendente di Finanza 
Novelli. 
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VENDITA ALL'ASTA. PUBBLICA 
(&* Pubbl.) 

Sull'instanza di Chiandero Camilio, 
residente in' Torino, qual padre 6 
legittimo amministratore della. sua 
prole nata è nascitura, ammesso al 
banefitio della gratuita 
peri decreto 92 giuguio 1870, ed in 
conseguenza di decreto del tribunale 
civile di Torino 29 sattemire 1870 
(registrato a debito il 1° successivo 
ottobre al lib. 19, bun, 1481; colla 
tassa di IL. 5 50)) debitamente. trà: 
‘soritto all'ificio ‘delle ipoteche di 
questa città, venne autorizzata Ja 
Vendita di due. pezze ‘di terra cam- 
piva vignata, e bosco con casa en- 
trostanite del' complessivo. quantita» 
tivo di so 196/78 e fu fisenta per 
l'incanto l'udienza che. sarà tenuta 
dal detto tribunale, alle‘ore 10, mate 
tutine del 19 prossimo venturo maggio. 

incante verrà aperto sul! prezzo 
di Li. 1999 88-0 seguirà il delibera- 
mento sotto Je condizioni inserte ul 
dando venale 24 marzo 1871. 

Si dichiarò aperto il giudicio di 
graduazione per la distribuzione del 
prezzo ricavando, © fu pel medesimo 
delegato il signor: giudice avvocato 
Perratone; ed ordinato ai oreditori. 
inscritti di depositare. nella cncel- 
Jeria del tribmnale le loro domandi 
di collocazione motivate e documenti 
ginstificativi delle. medesime nol tei 
mine di giorni 30 dalla notificazione 
del bando. 

Torino; 14 aprile 1671. 

1508. O. Ramella sost. Bubbio p, 0. 
































DICHIARAZIONE D'ASSENZA 


(®* Pubbl.) 


Il tribunale civile di Domodossola, 
con sentenza delli [5 corrente. mese, 
dichiarò l'assenza di Gatti Giovanni 
fa Pietro, già. domiciliato sulle fini 
di Domodbssola, Ja cui relativa, do- 
manila venne chiesta dalli di lui 
fratello e sorella Pietro e Teodolinia 
Gatti, questa moglie a Giovanni 
Debernardinis, pure domiciliati sulle 
fini di Domodossola. 
Domodossola, 7 aprile 1871. 


1428 Cnas, Calpini p, €. 








1470, NOTIFICANZA 


@* Pubbl.) 


TI tribunale civile del! circondario 
d'Ivrea con'suo decreto ‘25 marzo 
1871, ha mandato ad assumere in- 
formazioni all'oggetto di accertare 
l'assenza: del. Bocchiardo Antonio fu 
Giuseppe di Ozegna, dore avera do- 
misitio, delegando n ciò il signor 
pretore di Aglié. 

















INCANTO E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 


All'udienza che sarà tenuta dal 
tribunale civile di Torino, alle ore 
10 antimeritiane. del 50. ‘corrente 
maggio, avrà Iuogo la rivendita col 
Messo di pntblici incanti e vl sto- 
cessivo deliberamento di uno stabile 
posto in questa città, terreno di are 
‘indici, sessarta, con nuova casa 
entrostante -in Borgo San Salt 
tore, faciento parte dell'isola 8°, in: 
tiulta S. Fatto, già propria del 
‘sig. Francesco Aragno, la cui suba= 
tazione, unitamente all'apertura dei 
giudicio' di, gradunzione, venne, sul- 
l'istanza del sig. Domenico Fornas, 
autorizzata con sentenza di detto 
‘tribunale 13 marzo 1871. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo. 
ail aa ed evrl mogo ni pani 
# condizioni di cui in bando venal 
24 aprile 1871, visibile. nell'ufficio 
del procuratore sottoscritto, via Do- 
Sigrea, N, 80, piano 8" 

‘Sì notifica ai creditori iscritti l'or- 
dine loro impartito con detta sen: 
tenza di depositare le loro domande 
di collocazione nel termine di giorni 
50 dala eiguibcazione del tasto: 


Torino, 6 maggio 1971, 
1900 Avv, Calosso sost, Rol. 














1674 REINCANTO 


(Pubbl) 


‘All'udienza del 17 proselino vén- 
tiro mesa di ninggio, ore 9 matti 
tine, ‘avanti questo; tribunale civile, 
si procederà al reinicanto dello atabile 
clie venne esposto. in veridita ‘nd; in- 
stanza dell'Oliveri Serafino; è Marco 
‘Teresa è Rieci Geronima ; il. primo 
tanto in proprio; che per l'assistenza 
‘alla propria moglie, a pregiudicio di 
Marchisio Giovanni fu Carlo, residente 
‘a Scaletta Uzzono | sullo cui fini! è 
esposto etto. stabile , deliberato. il 
‘22 scorso marzo è. Murthisio Carlo 
fu Stefano, residente in detto, Inogn, 
‘il prezzo da esso offerto di Il. 840. 

11 detto stabile consistente in terra 
coltiva ‘e vignata con poca ripa, te- 
gione sulle rive, del quantitativo di 
ife 92, verrà esposto in vendita al 
prezzo ‘l'aumento offerto, dalla Gio: 
Vanno Battista Patetta di L. 960, 
‘ad'alle condizioni apparenti dai bando 
venale 10 aprile 1871. 

Alba, 29 aprile 1871. 


Pio sost, Moreno p. 6. 


1696, NOTIFICANZA' 
Gen sio atto del giorno, d'oggi 
l'selere sottosoritto , addetto; alla 
Corte suprema ili: cassazione di To: 
rino, notifico. alla richiesta dai si- 
ignori ‘Tito Figari ed Antonio Seffet, 
nella loro qualità di sindaci al fal: 
limento di Giacomo Naggiat di Cairo 
d'Egitto, ivi residenti, a Rosa Nng- 
griar Mannsse, ed abbondantemente 
pure al di lei ‘marito Giacomo Nng- 
jar fallito, residenti ambi al Cairo 
Egitto, il ricorso per. cassazione 
dello sentenza della Corte: d'appello 
di Ancona, 25 febbraio 1871, elenco 
ei titoli prodotti, certificato di de- 
nosito della multa, il tutto a mente 
dell'art. 149 della vigente procedura. 

Torino, 7 maggio 1871. 
Gindri Paolo cons 


INCANTO 
@ Pubbl.) 
‘All'uilicnza. del tribunale. civile 
d'Alba delli 14 giugno prossimo, ore 
nove antimeridiane, ny Inogo l'in- 
canto sull'instanza ‘ del ‘signor. Gii- 
iglicimo Ansuidi, residente a_ Bene 
Vagienna. dellî stabili subastandi sn | 
olio ‘del Felice Ciglinti tu Michele 
di Mango, e di coi iu bando venale 
delli 14 Corrente mese ,, autentico 
Briata cancelliere; 
‘Alba, S0 aprile 1871 
Boeri pi e. 
Îg05, NEL FALLIMENTO 
di Oster:vo, Giuseppina. neg 
im mercerie @ Giaveno. 
SÙ avvisato i creditori ammessi 




















1698 





























gineati di corpariro. Ingalmente ne 
Vaui:i il rigcor gmlice delegato av- 
Fosa! Loreueu Lig (come [nre 
quelli immessi, procvisorinmente, 


dI passivo), GU ore toe maziutine 
del giorno 28 corrente mese di nag- 
io, in uns delle sale del trimmale 
aivile  correzionale i di Suse, fun- 
‘ento funzioni: di tribunale di com 
Mercio, per deliberare sulla. forma 
zione del concordato; 
Susa, 6 maggio 1671, 
Gatlo Fioretta vicescane, 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 

Tuatante Grosso Giacomo, fu An- 
tonio, residente a Bollengo, attmesso 
al beneficio dei poveri con. dsoreto 
9 laglio 1670, il tribunale civile di 
Ivrea con sua sentenza 19. febbraio 
‘ultimo passato, autorizzò l'espropria 
zione forenta ‘per. via di subasta a 
pregiudicio di Sartoris Maria fu An- 
tonio, moglle di Antonîo Marta 
Spina, residente a Parella, debitrice, 
© Demarchi Caterina, fu ‘Afichele, 
moglie di Verna Vincenzo fu Anto: 
dio, cesidente. a_ Collereto:Pasella, 
terza posseditrice delli stabili ivi de 
scritti situati nei territorii di Pa. 
sella e Collereto-Parella, consistenti 
in una casa, bosco ore prato ed in 
nù campo, in tin sol lotto nl prezzo 
dall'instante offerto di L, 900 8 sotto 
l'osservanza delle condizioni inserte 
‘nel relativo bando 9 corrente aprile, 
ave trovasi detti stalli ampiamente 
descritti e cosrenziati. 

Dichiarò aperto il relativo gindi- 
cio dì graduazione. per la distriba: 
Stone dl prezzo riavando delegane 
done l'istruzione al sig. giudice av. 
De-Montitelli, ed ingiunse tatti i 
creditori aventi diritto a tale distri- 
bazione di preseutare fra, giorni 90 
dalla notificanza del bando alla cam: 
celleria. del tribuunle le loro do- 
monde di collocazione corredate. dei 
titoli giustificativi. 

E con ordinanza del sig. presi. 
dente del tribunale in drsn 25) 308 
uto marzo, per l'incanto € suocea- 
sivo deliberamento fissò l'udienza 
che sori da detto tribunale “tenuta 
11/50 prossimi imese' di maggio. 

Ivren, 19 aprile 1671. 

1489 Riva p. . 


1876 INCANTO 
(@* Pubbl.) 

All'udienza del 31 maggio. cor- 
rente, ore 12 meridiane, del tribu» 
nale di Coneo, ayrà Jnogo l'incanto 
delli lotti: già 'secumdo; terzo, quinto 
# settimo dei beni deliberati all'u- 
dienza del 15 aprile scorso in odio 
dell'eredità gincente di Damiano 
Aotonio in San Pietra Monterosso, 
in seguito all'aumento del sesto 
futto quanto ai due primi da Cerutti 
Matteo, e quanto all'ultimo da Me- 



































narli Giovanni al primitivo prezzo 
di L. 95 pel primo, di L. 190 pel 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 

Instante il signor causidico Bertea 
Giovanni Battista fu Giuseppe, can- 
celliere della regia pretura di’ Riva 
di Chieri, ivi residente, si nol nome 
‘è nell'interesse, proprio che qual. Ie- 
gittimo amministratore dei suoi figli 
minori Cesare, &icondo, Ettore, Clo- 
tilde e Petronilla, ammesso al bene= 
ficio della gratuita clientela con de- 
creto (lella relativa, Commissione, in 
data 19 maggio 1870, il tribunale 
civile di Pinerolo con'sua. sentenza 
50 dicimbre vltimo scorso. autori 
zava la subasta 0. progiudisio 
Folghcra Donato fu Giuseppe, re: 
dente già in Torino, ora di: domtei- 
lie, residenza e dimora ignoti, di 
tna casa sita in territorio di Fr 
sasco, regione capo-luogo, sezione G, 
è giardino simmItenenti, alli numeri 
di mappa 284 e 985 parte; della at 
perficie di are 1. centiare 56, al 
Drezso di L. 50 dall'instaute offerto 
$ mediante l'osservanza dei patti © 
sondizioni.inserte nel relativo bando, 
in data d'oggi (11 volgente aprile) 
ovo. trovansi. detti stabili. ampia 
‘mente descritti è coerenziati. 

Dichiarava aperto ii giudicie di 

duazione sui. prezzo ricavando, 

elegandone l'istrazione; al signur 
ctngiudice avvocato. Atnudi 68 ine 
inngera a tutti i creditori ineeitti. 
di depositare alla cancelleria del 
‘banale Je loro ragionate domando di 
collocazione; coi titoli. giustificativi 
titro il termine di’ giorhi trenta 
dalla significazione dell bando. 

E con ordinanza del signor preti- 
dente di detto, tribunale 16 marzo 
‘ultimo scorso, fissava per l'incatito 6 
stiocessivo deliberamento, _l'ulienza, 
che sarà dal tribunale stesso tenuta 

iorno 81 maggio, prossimo, ore 
9 del mattino. 

Pinerolo, IL aprile 1671, 

1466 _M. Malcenti cost, Griotti p: p. 


Î697 GIUDICIO DI SUBASTA 
e graduazione. 
(8% Pubbl.) 

All'ulienza che, sarà tenuta dal 
tribunale civile di Coneo, alle ore 
12 meridiane yrecise. delli: pritso 
prossimo venturo loglio nella solita 
sala delle udienze, posta al primo 
piano del palazzo di giustizia, ‘si 

rocederà all’incanto e vendita ‘sul: 

Finetuoza ‘di Gili Giuseppe, resi 
dente a Costigliole di Saluzzo colli 
Insudì Giuseppe ,_ Francesco, Rosh, 
Maria e Teresa fratelli e sorelle, mi- 
nori, iu persona della loro madre 6 
legale amministratrice Leon ‘Te- 
resa, vedova ii Imauli Giacomo, Pe- 
sidente in Busca, deli stabili! de 
seritti nel bando" venale 22 april 
1871, visibile tanto preso la con- 
cellotia del suddetto, tribunale che 
press» l'ufficio del causidico _sot 
dritto, consistenti tali stabili in 
corpo di ‘con edifizio da fticinà, 
battitore da canapa, giardino e bo" 
‘sco d'alto fusto: con canale; siti in 
territorio di Busca, regione della 
Bicoca, sotto l'osservanza delle coi 
dizioni di cui sa detto bando. 

Colla stessa sentenza; iu data 22 
‘scorso febbraio, con' (cui veniva. al- 
torizzata Ja subasta: si dichiarava 
pure. aperto, il giuicio di. gradua- 
zione sul prezzo ricavando dalla ven- 
dita dei: beni , suddetti, (si ordinava 
‘si creditori. ‘iscritti li depositare 
nella cancelleria del: sullletto tribu- 
tale le loro, domande di collocazione 
‘motivate coi documenti giustiicativi 
nel termise di giorni trenta dalla 
notificanza, del bando.e delegava in- 
fine pell’istruzione del gindicio sud- 
detto è giudice commesso il signor 
avmocato Ghesio: Giuseppe, giulio 
presso, il ridetto tribunale: 

Cimeo, 24 aprile 1871. 

Deltino p. 0. 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(& Pubbl.) 

Tl tribunale civile € correzionalo 
di Pallanza, sull'instanza di Anti- 
glio Marta ‘Maria, Emilia e Delfina 
del fu Nicolao, moglie l'Emilia. di 
Giacomo Docchio, la Delfina di Gio- 
vanni Chimo, residente Ja prima a 
Domodossola, la seconda ‘è Traver- 
nella (Ivrea), là terza ad Ornavasso, 
ammessa al beneficio dei poveri. con 
decreto 6 settembre 1868 della Com= 
missione pel gi patrocinio 
presso il sullodato tribunale, ha ‘or- 
dinato con lodato suo decreto 4 no- 
vambro 1870, che venissero sasunto 
informazioni |sulla detta instanza; 
riflettente la dichiurazione di assenza 
di Angelo Valdo fa Pietro di Oma- 
yamo,e venissero eseguiti gii incnm- 
Benti portati dall'art. 93 del codice 
civile italinno, 

Il sottoscritto. procuratore depu- 
tato dalla cnorevole. Commissione 
‘suddetta, chiede la inserzione nella 

zzetto degli nnnunri gindiziarii 
le] distretto della Corte d'appello di 
Torino, per due' volte; a \senso del: 
l'articolo 28 del codice civile ita- 
liano. 

Pallanra; 25 marzo 1871. 
1999 Croppi most. Bertarelli 


ei oa 
SVINCOLO DI MALLEVERIA 
Sî notifica che cusendo severe Jo 
convenzione tra il ca 
‘itonio Pasta ed il Grato Baniva 
DE popplemento. della. conzione da 
inesto. prestatagli per_ l'esercizio 
delia di Tui suddetta professione in 
‘testa cità, verrà provvisto! a ter- 
ani di leggo per lo svincolo delle 
felatira rendita, di lire nonne 600 
nseritta per: detto noopo Îl'98 set: 


tembre 1668 ad.‘ da 
CE Rifcato N: X07408 dll Amin: 

















































































secondo, di L. 990 pel terzo e di 
L. 70 pel settimo di detti Jotti, 





Chiaffredo Beltramo. ) 


strazione! del Debito Pubblico. del 
Regno d'Italia, 3 


Torino, 4 maggio 1871, ‘194% 
















































































MIT 

















INCANTO, E GRADVAZIONE 
(®* Pubbl) 

Vel giudicio di divisione vertente 
mati;i) tribunale civile di Biella 
tra li Francesca Quaglia, vedova 
Pietro Tinella, Luigi, Felicita, mo- 
glio di Giovanni, Valle-Brussi, ‘Pao- 
lint, Giuseppa, Ludirico e Celestino 
fa detto Pietro Tonella, rappresei- 
tati gli ultimi due, siccomie minori, 
‘dalin ‘Toro madre Francesca Quagita, 
sesidenti |. coniugi. Valle ‘a Potti: 
Rengo'e gli altri a Trivero, clienti 
del mocurataré  cagio sottostritio, e 
Poni Giacomo fu Pietro ed Angela 
Maria, fu Giacomo, rappresentata 
questa siccome:mingre del suo; ti: 
fore Gioanni, Battista Lomo, Gal- 
ficne, residente quello a Trivoro, e 
questoa Portala, clienti dal! nrocu- 
ratore capo Felice Soto, stante l'in- 
disisibilità. di alcuni stabili, ema- 
2iava ‘sentenza del. Jodato: tribunale 
in dita 98 ninggio 1969; c.ila quale. 
Miandavasi jrocedere la rendita giu- 
diniale degli stabili in esso sentenza 
descrittidichiaravasi aperto alla giu- 
dicio ‘di ‘graduazione, delegauiosi. 
nér. l'istrazione del medesimo ;il sf- 
gnor giuîici any. Bartali, con or: 

Îine ni creditori di depositare nella 
onuicelleria del tribunale lo loro do- 
ninaidé di collocazione corredate dai 

iistiicativi titoli entro _il termine 
i giorni 20 decorrendi dall’intim 
zione loro del bando venale, e l'i 
Jim sig. presidette delli 
Vunale ih esecuzione di 
tenza, con suo! decreto. in data 26 
marzo tltimo scorso, fissava, per lo 
incanto: degl ‘udienza. che 
dallo stesso. tribuaale sarà tenuta 
alle ore 8 antimeriliane, delli 17 
prossimo venturo giugno: 

I beni da incantarsi sono situati 
sul territorio: di Trivero in mu corpo 
dii casa ed altro ad uto. di lunificio, 
&d iù prati, campi ‘© castagneto, è 
l'incanto i aprirà sul prezzo ed alle 
‘gondizioni ingerte nel bardo venale 
95, ‘aprile 1871, visibile presso la 
cancelleria del tribunale e presso lo 
‘ufficio dell proturitore! capo sotto: 
scritto, 

Biella, 29 aprile! 1871. 





























































1792’ Borsetti sost. Dematteia. 
1769, REINCANTO 
dietro, aumento di sesto. 


(@* Pubbl.) 

Con atto 26 aprile. volgente! dal 
‘signor Piorano Antonio fa Matteo, 
ni fece l'aumento del seato al corpo 
di fabbrica; posto in Ivrea, via P 
Jestro, col ‘iuimero "di; mappa 5780, 
fra le'cosrenze delli signori. notaio 
Perotti, Cande Pietro, Berton Bei- 
Jetta Bernardino, stato subastato ad 
fnstanza del slgior Bodojta Cesare, 
fu pregiudicio ‘li os, Battista dI: 
rea; è deliberato al signor Testa 
Fratcesco nl prezzo di L. 890, 

Con decreto presidenzinle del gior- 
‘no successivo; venne finta l'udienza. 
delli 10 giugno prossimo ‘avatti.il 
tribunale civile d'Ivrea per il rein: 
cauto di detto corpo di fabbrica ‘in 
aumento nl; prezzo, offerti dal signor 
Piovano, ed alle condizioni risultinti 
dal bando venale 97 volgente, 
Dite nello atuitio del causidico ‘sutto- 
scritto. 

Torea, 40 aprile 1871, 

Girelli p. 6. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@ Pubb.) 

All'udienza del tribunale civile di 
Varallo! del 19 giugno prossimo a- 
sr luogo l'incanto giudiziale di una. 
Gasa, un prato con cascina el alpe 
del ‘Poppone, situati fu territorio di 
Failuigo di ‘Pila;in tre Inti ed alle 
condizioni indicate nel bando venale 
12 Wprile corrente, autentico Lana, 
tancelliere. 

Male incanto fu promosso. in via 
di spropriazione forzata. dal signor 
‘Alasa Giusepp® fa altro, del Buzzo 
di Riva Valdobbia, in‘odio di Goio 
Giovanni fu Carlo di Failungo di 
Pila edi GuglisImiua Carlo fu Giu- 
seppe di Rassa, residente a_ Sill 
eno, proprietari. degli satilisu- 
bantati, e fu ordinato dal tribunale 
con sentenza 28 febbraio ultimo. 

Con tale sentenza, fu pnre dichia- 
rato sperto il giudicio di gradua- 
zioro sul. prezzo. ricavando, dele- 

lo per a relativa istruzione il 
signor giudice avvovato Urangia ed 
ordinato i crelitori iscritti di depo- 
sitare le loro domatide motivate di 
sollocszione fra. trenta gioraî. dalla 
notificazione del bando. 

Varallo, 17 aprile 1871. 
1000 Avv, Luigi Neri p. c. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8* Pubbl.) 

Ti 10 giugno prossimo, ore 9 di 
mattina, avrà. Îuogo nauti questo 
tribuuale la vendita ai pubblici 
cauti dei beni proprii di Portigliat- 
Regina Luigi, residente a Giaveno, 
tata autorizzata con sentenza delli 
28 maraò ultimo, emanata sull'in- 
itansa delli Felize e Kuigi fratelli 
Uaseglio-Carleve. 

Conî detta sentenza si. dichiarò 
pure mperto il giudicio di gradua- 
ione gal prezzo a ricuvari, si i 
‘giunsero [Li creditori isortti'a depo- 

ore presso la ‘cancelleria di detto 
tribunale Jo loro. motivate. domande 
di collocazione nel' termine di giorni 
30 sccessivi alla notificanze del 
bando, © si delegò pelli relativi atti 
della "gradazione (il sig. giudice 
avr. Logo Loreto, 

Susa, 27 aprilo 1871, 

1788 ' Truchino sost. San Pietro. 


















































Xllmo signor Prefetto 

‘per la Provincia di Novara. 

La ditta, Maurizio Sella. coseno 
venute nel divisamento d'aumentare 
la forza motrice del. proprio opificio 
di pannilens che tiene sul territorio 








di Biella lungo Ja Sniondn sinistra 
‘dell'torrente Verro) nel tratto. com:- 
preso fra i ponti provinciali per a 
atrada di Bialla alla Valsesia. © da 
Biella al Lagò Maggiore, e/deside- 
randò chiudere tale sua proprietà 
dal Into del corso del torrente Corvo 
com adeguato muraglione, si è\giu- 
ata; il prescritto dagli articoli. 192 è 
199, 194 e ‘seguito. del capo. VIT 
della legge 20: marzo 1885 mille o- 
pere pubbliche, fto redigere rego: 
lare progetto di quanto intende fare; 
Ora mentre la sottoscritta ditta 
rassegua tale progetto alla SV. 
Iilustrissima, lu supplica voglio de- 
nori prora dl regio Gorerso 
l'autorizzazione di poter. effetivare 
la presa d'acqua e d'eseguire lunga 
il corao deli torrente Cervo. il. mitro 
nel modo: progettato per entrambi. 
Il che della grazia, 
Biella, 2% marzo 1871. 
In originale 
Sottoscritto: Maurizio Sella 
Per il decreto della Prefettar 
Novara che fa. seguito al ricorso, 
voggusi l'inserzione’ nel Giorinle 
Provincia, N.112 (12 maggio:1871): 


CITAZIONE PER PROCLAMA 

‘a comparire avanti il frilunate civite 
Sete iioroa. 

Tnstanti la. Società irrigazione 
dell’agrò ovest. della Sesin, quale nf- 
fittavola delle finanze dei canali de- 
‘maniali derivati dalla Dora Baltea, 
ionché la Compagnia Generale del 
Canali d'Irrignzione italinni (Canali 
Cavour); qual: cessionaria dalle fi: 
uanze pel godimento! dei Canali sud- 
detti, rappreseutate iu giudicio dal 
causidico sottoscritto, venne: ripresa 
l'itstanza contro tutti gli utenti dei 
diveroi bocchetti ‘di derivazione a 
perti sul canale. di Tyrea iu territo» 
rio di Villareggia allo scopo d'iui 

re il giudicio già vertento nau 
È tribunale civile d'Ivrea stato 
terrotto pel decesso dei signori cau- 

i Gedda e Gattiuo; 

Emin decreto, dello, stesso tribii- 
nalé 95 aprile ultimo. soorso confor- 
me a conclusioni del pubblico. Mini- 
stero, con cui si autorizzò la rita: 
‘zione’ degli individui infra nomi 
per pubblico proclama, salva In ci- 
tazione nelle forme ordinarie: 

1, Al comune di Villareggi 

2. Al sig. conte! Livio Benintendi 
di Porin 

8. Al signor Perino Francésco di 
Caltiso; 


















































‘4. Al signor Ferro D. Bemardo 
di Mazze 
5. Alli signori Iona Giuseppe e 


Marco fratelli fa Isachia di Irrex. 


citato pi 
menti depositati; vegigasi l'inserzione 
el Giornale Lo Provincia, N. 119 
(12 maggio 1671), Armato Demateli 
causidico capo. 


1661 SCADENZA DI TERMINE 

Col 18 maggio mese corrente scade 
il tempo utile. a fare l'aumento del 
dodicesimo al prezzo di Ti. 49,900 e 
di L. 20,100, (cui per atto di jeri, 
rogato dal notaio sottoscritto ai de. 
liberarono rispettivamente iu primo 
incanto, ‘una casa in Torino, via 
Berthollet, num. 26, ed una villa iu 
territorio | di Castiglione Torinese 
‘con fabbricato cisilè-ruatico e terreni 
‘a varia coltura, di ettari 20, 19, 23 
(Giornate 59; 88). 

‘Torino (ria, Botero, 19), 4 maggio 
1871. 











6, Cassinia not. coll. 


1946 INCANTO, 
(@ Pabbl,) 

Alle cre 10, di mattina del 90 
corrente. maggio, il notaio, sotto- 
soritto, nel di lui studio, vis Mer: 
canti, N: 90, procederà ‘all'incanto 
e vendita di'una villa posta sulle 
fini di Torino, regicne Reaglio, fra 
le coerenze a levante della siguora 
Saracco, a giorno ‘strada di Fene- 
‘trelle, a acra sig. Toselli ed a notte 

ig.. Brachetto, divisa iu due lotti 
Lotto 1. Fabbricato civile e ri 
atico con sito, giardino, vigna.e 
prato, di are 88, 01, tavole 249, 11, 
7; ia'mappn ai un. 189, 170,178 
parte, 181 119, 180, 181,'184,'185, 
188 € 178, che si pone ‘in. vendita 
‘a L. 87901 7 
ai Egtto 2 Patbricato citi co sito 

li passaggio e giardino, di are 5, 
04, tavole 19, 8,11; it monpa al 
nn: 176, 177° parte 181 18, è in 
vendita ‘a. L. 3000. 

Le condizioni che rego» n la ven: 
dita di detti stabili so. vinili 
presso Il notaio procedente. 

Torino, 1° maggio 1871. 

Riva not, Pietro. 


NOTIFICANZA DI BANDO 
Con atti delli usuieri sottoscritti, 
tn data 27 scorso. aprile. (registrati 
gon marca da bollo da ceutesimi 60); 
instante Figari Agostino, residente 
fn Torino, veune. a mente d'll'azti- 
colo 161 del codice di procedura ci: 
vile, aîguificatà s Carolina Bcachi, 
già residente in Vennria Retlo; ed 
ora di domicilio, residenza. e dimora 
ignoti, copia autention” del. bando 
formatosi dal cancelliere della pre- 
tura di Venaria Reale li 95 detto 
mese di aprile, con cui sì avverte 
ché alli 8 maggio corrente, ore ‘8 
meridiane, in Venaria Reale nella 
qamera al piano della cosa del- 
l'instaute, sita în Venaria. Reale, 
nella frazione ella case nuore, a° 
vrà luogo /la veudita dei mobili stati 
pignorati alla suddetta Carolina Bo- 
2 giù dietro provvedimento del 
signor pretore di Veunria Reale, în 
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dita 28 stesso aprile (tagiarato co 
sa dle Loi 
sanita). 


Torino, 1° maggio 1871, 
‘Marchisio e Boggio uscierì, 





1469 —SUBASTAZIONE 

@&* Pubbl.) 

All'udienza che dal tribunale. ci. 
vile! di Pinetolu sarà tenuta il Si 
aggio prossimo venturo; avrà luogo 
l'incanto e sugcessivo/deliberamendo 
în tre distinti lotti di alemi beni 
stabili siti iu territorio.di Scalenghe, 











composti di casinmenti, alteni e 





capi ni na, di mappa 3694, 3695, 
9696, 2929, 2023, 2050, 6954, 9051 
2059) della, complessiva: superficie di 
ettari 1,/20, 90, quotati del tributo 
regio iu L. 10/64. 

La vendita. venne autorizzata con 
soiitenza 15 febbraio ultimo scorso, 
cminità sul'iustanza di Bocehiardo 
Lroréuzo, residente a S. Pietro, ed 
fn olio (lì Alurisengo Giovani, re- 
sidente a Scalenghe. 

Con detta sentenza. venne dichia- 
toto aperto jl giudicio di gradua- 
ziono per Ja distribuzione del prezzo 
ricavando dalla vendita, ed fugiunto 
ni creditori di depositare nella can- 
celleria del tribunale le loro domande 
di collocazione fra. giorni 99 (alla 
notificazione del bando 4 aprile 
del quale sono inserte }e con 
della vendita, 

Pinerolo, 10 aprile 1871. 
ost, Lamarchi. 


























(2 Pubbl.) 
_All'udionza che sur dal tribunale 
civile dî Biella, tenuta alle ore 19 
meridinno delli 6 maggio prossimo 
Yenturo, svrà luogo l'incanto, dei 
tra stabili caduti. nell'eredità. gia- 


cente di Giuseppe Bertone, da Sa- 
lussola sul prezzo ridotto del: 25 per 
Seuto, stato autorizzato con sentenza 
di questo trilunalo, in data 18 marzo 
ultimo scorso, Der. difetto di offerenti 
mi lotti 1°, 2° e 4° ‘descritti nel 
bando venale 27 gennaio 187 

Detti tre stabili. trovansi situati 
sulla borgata Atro, frazione di Sa- 
Jussola, è consistono in un corpo. di 
casa olvile € rustico con. giardino 
attiguo 6 prati, e l'incanto si aprirà 
sul prezzo. ridotto quanto. al primio 
lotto di G. 450; quanta, al secondo 

i L. 685; © quanto al terzo di live 
17 30, alle condizioni inserte uel 
amovo' bando venale 98 marzo 1871, 
autentico. Fossati |_ visible. presso 
Ja cancelleria del tribunale e presso 
l'ufficio del: cavsidico capo; France» 
sco. Dematteia sottoscritto. 

Biella, 14 aprile 1871. 

Borsetti sost. Demattels 


INCANTO DI STABILI 
@* Pabbl.) 

Alle ore. 10 di mattina del giorno 
9 giuguo prossimo venturo, davanti 
il tribunale civile di questa città, 
via della Consolita, N..19, verranno 
esposti in vendita si pubbilci incanti 
e deliborati Sl ‘snfglior offerente i 
beni stabili posti ‘nei territori. di 
Chivasso è Montanaro, già. proprii 
di Giuseppe. Capirone' fu” Giorami 
detto Pin. d'Tilde, Giuseppe. Cepi: 
rone fu Giorauni detto il Bulo, An: 
totio e Domenico fracelli Eurito fu 
Tommaso, tutti residenti a Monta- 
naro, il Jrimo debitore espropriato, 
8 giù alti terzi possessori, tati loro 
espropriati ad instanza del Giuseppo 
Nebbia, residente in Torino, rappre. 
sentato dal procuratore capo | Felice 
Avpeudini, ‘via Orfan 

sentenia: del tribunale civile di'que- 
ta città del 18. novembre ultimo 
scorso, registrata Îl 26 stesso mese, 
N. 408, "e debitameate notificata, 
ousistenti in pesti, campi, boschi 
alteni € casa, il tutto in numero di 
14 lotti, avreetenilo che colla stessa 
sentenza fu dichiarato nperto il giu» 
dicio di, graduazione nominando. per 
la sus istruttoria il sig. cav. Fede 
rico Scarroue. el ordinato Ai credi 
tori iscritti di proporre le. loro do: 
made di collocazione nel termine 
di giorui 99 suocessii alla notifica 
zione del bando. 

Torino, 2 maggio 1871. 
1797 Appenitini 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(* Pubbl.) 

Suli'instauza di Ravera Isabella, 
moglie Vivatdo, di Monforte, il tri: 
bunale d'Alba con sentenza '22 feb 
btaio ultimo scorso. autrizzò Ia su 
basta in odio di Fontana Giuseppe 
fu Gioanni Battista di Monforte, dell 
dominio utile dei beni situati sullo 
ateaso territorio, n lui competente in 
forza di iustrewento 5 laglio 1887 
togato Conterno, Dichiaro. ‘aperto il 
giudicio di graduazione per la. cui 
istruzione: nominò il giudice signor 
avv. Dalmazzone, ed ordinò ai cre- 
ito di prporte, le loro ragioni 
eatrò 50: gioraî dalla significazione 
del tando. de 

L'incanto, in base al relativo de- 
creto del sìg. presidente, avrà luogo 
allo ore @ mattina del giorno 7 giu: 
‘guo prossimo senturo. 

‘Alba, 25 aprile 1871, 
1719 Sausoldo Giuseppe p. ©. 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA. 
(2 Pubbl.) 


Il tribunale civile e correzionile 
di Pinerolo, con st0 decreta 8. cor 
mese, sall'iastanza di Marianna Mi 
chialin Salomia, moglie assistita di 
rico Esuard, residente a 
lice, ammessa al. beneficio della gra- 
tuita clientela per decreto 10!scorso 
matzo, mandò al pretore di Torre 
Pellice di, assumere intormazioni sul- 
l'asseuza di Federico Michialin Si 
lonioa fu Pietro e di Carolina Mi- 
chiatia Salumon fu Salomon Lodovico, 
giù domiciliati a Torre Pollice, e 
siò per gli effetti previsti. dall’arti- 
colo 23 e seguenti del codice civile, 


Pinerolo, 10 aprile 1871, 




















































































1468 


F. Badauo p; 0. 








1668 AVVISO D'ASTA: 


(@® pubbl.) 

Ti notaio sottoscritto. significa che 
*eligiorno,20 maggio, alle ore dieci 
di mattina, in Picbest Torinese enel 
sua'stadio' teunto. al primo piano 
della casa propria del Comune, via 
Montelillo, proceslerà, quale delegato 
dal tribunale civile € correzionale di 
Torino con deoreto 19 ottobre 1870; 
@ col mozzo doll'ostitizione delle can: 
dels, allincanto doi seguenti stabili 
Dropirii delli Angela Maria Cordero 
ad. Blvige, Carolina, Cesare, Angelo 
@ Vittorio] madre e' figli Ripa dl 
vivento nvvocato Luigi, residenti în 
Ivrea, e posti detti stabili in terri- 
torio ‘li Piobesl Torinese, cioè 

1. Campo, regiono Spinetti, coi 
mumieri 50, 56/112; sezione F', di 
‘are 75, centinre 00; 

2. Campo, regione 8. Giovanni, in 
mappa distilito coi unmero di della 
sezione F, di are,46, ceutiare 59; 

‘.Prato, regione Brusate, în mappa 
desctitto col mumnero 48. della sezio- 
zie L, di are 48, ceutinre 28; 

4. Cimpo e busco, regione Guado 
di Ginrle, in mappa ' distinto col mi. 
mero 969. ‘sezione 14, di are 11 
‘contiare 77. 

L'incanto sarà diviso in altrettanti 
Iotti quanti sono gli appezzamenti. 

Per lo condizioni dirigersi al no- 

procedente, od. al notaio Gio- 
ii Rich 
























SUBASTA E GRADUAZIONE 
* Pubbl.) 

Sall'instanza. di Gianolio Adelaide, 
moglie autorizzata. di Pietro Della, 
residente a Torino, ammessa al be: 
neficio della gratuita clientala' cou 
decroto 23! giugno 1889, venne, con 
sentenza d° giùgno 1870, ontoris- 
sata contro Monnier Catterina;. ve: 
dova di Giorauni/Gianolio, qual ma: 
dre e legale rappresentatite. i. suoi 
figli minori Francesco, Carlo e Luigi, 
residenti a Toriuo e Mazzone Dome! 
tico, residente in Tyrea, ]n subasta 
di iù corpo ili ensa sito Cin vren 
‘ti numeri mappali 5648, 5644, sul 

ivi te 
fu dichiarato aperto il 
giudicio di graduazione sul prezzo 
ricavando colla tomina all'istrazione 
del signor giudico avsocato Luigi 
Montalti, e sì ordinò si creditori in- 
scritti di depositare nella cancelleria, 
"del tribunale civile d'Ivrea la loro 
domande di collocazione motivate cd 
i documenti giustificativi nel termine 
di giorni treuta dalla. notifioszione 
del relativo bando, 

Co successiva ordinanza del si- 
guor' presidente, in data 2 luglio 
ultimo, venne fissato per l'incanto e 
sticeessivo deliberamento di detto 
stabile, l'udienza dello stesso tribu- 
rile delli 18 settembre ultimo scorso. 

‘Rimasto [nfruttuoso detto incauto, 
con ordinanza presidenziale 25 marzo 
esta scorso vene: fissata l'udienza 
delli 11 ninggio prossimo. venturo 
per un nuoro incanta del ridetto 
stabile sul prezzo ridetto di L, 4000. 

rca, 4 aprile 1971, 

































19 G: Griva p. 0. 
ESTRATTO, DI BANDO 
(&' Pubbl.) 
All'udienza che il tribunale civile 
di Vercelli terrà nel giorro 24 del 


prossimo maggio, ‘avrà luogo l'in- 
auto i pregiudiio del sig. Ferrero 
Gaetano del fu Francesco, residente 
in Novara, (del corpo di ‘casa. posto 
nel conceutrico del comune di Li 
vorno Vercellese, sulla piazza mag- 
giore ossia del mercato, descritto nel 
relhtivo bando 4 aprile corrente, al 
rezzo ed alle condizioni di cui nel 
udo: medestino, | visibile nell'ufficio 
del procuratore sottoseritto. 

Ta spropriazione di. tale ‘stabile 
venne. provocata, dalli Ceppo. Giu- 
soppe ed Actis Catterina coniugi, 
dimoranti iu ‘Torino, ammessi albe 
neficio dei poveri con decreto della 
Commissione stabilita presso il tri- 























bunale di ‘vercelli, in data 9 luglio 
1970. 
‘Vercelli, 12 aprile 1871. 
1488 ‘Ary. Viola p. c. 
1645 SUBASTAZIONE 
(&s'Pubbi.) 


‘All'alienza del 96 prossimo ven: 
turo maggio, ore 10 antimeridiane, 
I tribunale civile di questa 
città, ad iustanza delsig; 
Romina, residente in Torino, si 
procederi, in odio del signor ‘Tobia 
Vincenzo ‘Tessiore, terzo possessore, 
residente a Nole, all'incanto e succes: 
sivo deliberamento degli: stabili in- 
fradegeritti in va sol ictro al prezzo 
instante offerto di L. 300. oltre 
ni patti inserti nel bando venale în 
dita 1° corsente aprile, 

Colla sentenza 30, dicembre 1870 
‘con dui venne autorizzata la ven: 
dita degli stabili. aucci di 
hiarava aperto l giudiio di. gra 
tazione sul prezzo ricavando, dalla 
vendita. nominato per. l'istruzione 
il sig. giolice ary, Nobile Soleri; e 
i ordinava ni creditori delli Fede- 
ico. Carhonato, debitore principale, 
@ Vincenzo Tobia Tessiore, terzo 
possessore, di produrre fra" giorni 
50 alla cancelloria del tribunale le 
loro domande di ‘collocazione moti- 
vate coi documenti. giustificativi 
sotto le pene dalla leggè comminate. 
Descrizione degli stabili ‘a. suba- 

starsi, viti in territorio di Nole, 

mandamento di Ciriè. — 

. Fabbricato, regione Reccinto, 
sezione G, al N. di mappa 505 
di are 9, cent. 39, 
buto regio di ceutesimi 

‘2. Giardino, detta ‘regione, se. 
zione G, cai ma, di mappa 506. e 
507, di nra 1, cent. 5, gravato dal 
tributo di centesimi 24, 

‘Torino, 91 aprile 1871, 

G. Cernusco p. 6. 


































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(& Pubbl.) 

‘All'udienza che sarà tenuta, dal 
tribunale civile di Torino il giorno 
8 prossimo venturo luglio, ore dieci 
autimeridiane, avrà luogo l'incatito 
dello stabilo infra destritto, in odio 
di Maria Tabasso, vedova Grosso, € 
dei di ni figli Giacomo, Bernardo 6 
Rosalia fratelli © soreila Grosso, 
moglie questa di Carlo Muasato, or 
dinato con sentenza dol detto tribu- 
tale, in data 25 novembre 1870, è 
successivo docreto 26. aprile 1871, 
debitamente, notificati © registrati; 
od inotanza delle Maria e Giuseppa 
sorello; Giomlana, ammesse al bene- 
ficio'del' poveri per decreto 28: set- 
tembre 1870, colla quale venne pure 
aperto Îl giuicio di graduazione per 
Ja distribuzione del prezzo ricavando 
da tale vendita, (con ingitnzione a 
tutti li ‘creditori. di. presentare le 
loro domande di collocazione. alla 
cancelleria del detto tribunale ‘fra 
gioraî trenta dalla notificnzione del 
bando. 

















Stabiti n subastarsi, 

Pezza gerbido, iacolo e boio ce- 
duo, regione Palio delle partito © 
Bertine, in tei rio di Orbassano, 
in mappa coi numeri 35 e 96 della 
sezione ©, e166.della sezione D, colle 
coerenza ‘n levante l'Ordine Maw 
sinco, a glory lo teso. Orio, & 
vedi Lorenzale e la vedova Agel- 
fred, a ponente Grosso Giovanni, ed 
n nbite l'Ondivo Mancziano cà il 
fignor Cherasco Autollo di are 
34, 44°, pari a gioronte 8, ta- 
vole 78, 

Si diffida perciò chiunque voglia 
fare nequisto di detto. stabile che lè 
relative cublizini della Cendita sno 
depositate e visibili nell'ufficio del 
Sataico eotoseito, via Docagros: 
Si atte 58, biato 9) il ito a 
mente di legge e per ogui effetto 
‘che di ragione. 
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INCANTO 
(® Pubbl.) 

Jenrdî Giusoppe di Giuseppe, resi- 
deute a Santo Stefano Belbo, col mi- 





distero del' procuratore  sottoseritto, 
ottenno sentenza dal tribimale civile 
d'Alba, autorizzante espropriazione 
a danub di Bogliacino Orazio fa Vin- 
cenzo di Sauto Stefano Belbo. 

A ‘segnito (di tal sentenza pasenta 
giudicato, all'udienza che. sarà 
tenuta dal tribunale, civile, d'Alba, 
alle: ore nove. antimeridiane del 16 
iugno prossimo: venturo, avrà luogo 
l'incanto è suecessivo deliberamiento 
‘a favore del migliore offerente. degli 
‘tabili possedati da. detto Bogliacino 
nel territorio di San Stefano ‘Belbo, 
‘consistenti in casa. matita, siti or- 
tivi, colto con pechi Hari di vii 
e pocw ghiaia nella regione Abba- 
diotta. 

La vendita è aperta sul prezzo di 
L, 1000 per tutti gli stabili con 
presi: in un solo lotto alle condizioni 
‘apparenti dal refativo, bando venalo 
1° maggio. 1871, firmato ‘dal can- 
cellieto dell tribunalè. 

Alba, 8 maggio 1871, 

F, Cantalupo p. c. 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 

La società corrente in Torino sotto, 
la ditta G. Allonti e figli cessò con 
tutto il 28 aprile scorso; l'esercizio 
però, delle fabbriche ©) negozii; da 
vermicelli tenuti da detta ‘ditta in 
Torino, via S. Tommaso, N. 25 6 
piazza dei Molini, N; 4, continuerà 
quanto alla prima per conto proprie 
ed eaciusivo del sig. Pietro Allonti 
e quanto alla seconda per conto pro- 
prio: ed esclusivo -del sig. Melchior 
‘Alloati, già facienti parte della cès- 
ata soristà. 1978 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

‘Andrea. Conte, fu Felice, ego. 
riante, residette a Martiniana Po, 
con elezione di domicilio fu Torino, 
prenso il procuratore sottoscritto, ot- 
tenne li 24 aprile ora scorso dal re- 
gio tribunale civile di queste. città 
sentenza contumaciale contro il si- 
nor cav, Cesare Deronsi di Sunta- 
fesa, già residente in ‘Torino, ed ora 
di domicilio, residenza e dimora i- 
‘noti; colla' quale; fu questi coudan= 
nato al pagemento, in di Ini favore 
della capitale somma di.L. 3000, ol- 
tre li interessi dal 8 ottobre 1970 
n poi, spese di protesto e di giu 









































Talo sentenza che fu debitamente 
trata li 29 scorso aprile col 
tto di L. 6, ‘e spedita in forma 
esecutiva il primo corrente maggio, 
fa al prenominato cav, Cesare 
rossi di Santarosa intimata con atto 
9 pur ‘corrente mese dell'usciere Ber- 
fasasco Luigi, addetto al regio tri 
nane civile dl queta cità, nella 





conformità. prescritta dall'art. 

del codice di procedura civile. 
Torino, 10 maggio 1871. 

1995 Negri sost, Giclitti p. c. 


INSTANZA 
per nomina di perito. 

Il signor avvocato | Pietro Merlo, 
residente in Novara, fece oggi in: 
stanza. presso. il. signor. presidento 
del tribunale civile di Novara per 
la nomina di ua perito per l'entizmo 
dei beni posti nel territorio di Ca- 
meriuno, descritti. nel! precetto 118 
scorso aprile dell'usciere Giovanni 
Tarantola e posseduti dal signor 
Cattaneo Carlo fu Gaetano, domici» 
liato in Novara, di quali’ beni in: 
tende promuovere l'incanto a; ter- 
mini dell'art. 664 del codice di pro- 
ceduta civile. 

Novara, 14 maggio 1871. 


Lancia sost. Piantanidà, 








1964 











1990 CITAZIONE 


Cun'atto delli 12. corrente dell'a- 
acîere ‘Porron-Cabus ,_ addetto alla 
bretura di Oulx, 6/eon ‘altro dell'u- 
‘Sciete presso questa pretura Pamipi 
glione Lorenzo, la Giuseppina Gan- 
Tier fu Michele Alessandro, già resi: 
dente a Salbertrand el in or a 
Brinigon (Francia), veniva. sull'in- 
staiiza del'di Jeî fratello Luigi Gau- 
tier, citato in conformità. dell'arti- 
olo! 142 del codice. civile, n compa» 
tiro li 5 prossimo luglio, oro nuve 
di mattina, nanti il ‘signor pretore 
di Quix, per ivi essere condannata 
al fogumento di Li. 180. 

Susa, 14 maggio 1871. 

Lucliino #ost. San Pietro 














1892 NOTIFICANZA 
Il cansidico pracuratore capo Carlo 
Rivaroli, resilente in Novara, ot- 
tenne ingiunto Barbavara, Giovanni 
fu Carlo Maria di Glieimnie al p 
meuto di L. 188 40. in seguito ad 
grin di plzamento del sig; presi: 
dente di detto tribimale delli 2 ago- 
sto 1870, e non avendo ottemperato 
alla detta ‘iuginnzione che porta 1a 
data delli 9 aprile) scorso, trascritta 
il 6. corrente, intendo promuovere la 
































vendita degli stabili di detto Barba- 
vata siti nel luogo. di Ghemme ed 
in detta. ingiuazione descritti, per 
il che giusta (il disposto dell'articolo 


(564 della procedura civile, ia fatto 
instanza presso” il sig: presidente 
per la nomina. di un perito per l’e- 
stimo dogli stabili stossi consistenti 
in due piccoli prati ed’ nentori in 
detto territorio) situati. 
Novara, 19 maggio 1974. 
Rivaroli p. è. 








1087 —NOPUFIOANZA 
Con atto dell'usciere Francesco 
Bertorelli in data 18 maggio cor- 
reute, ad inataza di Anthoine Carlo, 
Francesco e. per csso de 
dénto lite Millieret Sofi 
dova, tanto, in: proprio elié come ma- 
ro è logalo rapproseritaute dei suoi 
figli minori Maria Luigia e France- 
sco Cristoforo. suoi: eredi, Authoine 
Claudio, Feliciano (e Luigi, o. per 
questi deceduto ‘pure pendente lite, 
li suoi. eredi Abthoino Marietta. 
e Maria Francesca, ‘© Bournier 
Maria, questa tanto Îa. proprio che 
qual. legale. rappreseatanto della 
minore sua Bglia Matia | Orsoliia 
Authoiue, tutti domiciliati a Moril- 
Îon (Alta Savoia), clienti del cansi- 
iso Grassi, venne notificata alli con 
tumasi Anthoine Bernardo fu Giu 
sebne, residente a_Morillon (Alta 
Savoia), Excoffer Maria Vittoria, 
Francesca Ottavia e -Muria, France: 
sca sorelle fu Pietro Onorato; que: 
ste tre ultime minori in persona 
della loro, madre e legate tatrice 
Rauiaud Favro Maria, questa anche 
fn proprio, domiciliata ‘a Samoens 
(Alta Savoia), la sentonza del tribu- 
nale civile: di' Pinerolo ia datn 99 
aprile altimo, emanato uella cana 
di detti Anthbine, contro li eredi di 
Claudio Bernardo Cullaz, cou eni di 
chiarò In contmacin dei’ predetti 
Anthoiue ed Excofficr, ls  nnione 
della loro! causa con quella, dei co 
tumaci, 6 mindò spedire, senza al: 
cana condizione. di envzione, e essi 
aplicemente, il man- 
lato di pagamelto 21 giugno 1806 
per la somma già liquidata di Lire 
11,799 20 colli interessi dal 21 git 
‘gno 1866, ermanato detto. mandsto 
one vertente ‘iauti il 
ù di. Pinerolo, instt- 
tuita da Monsignor Cerry ‘contro 
Claudio: Bernardo Cullse, colle spese 
@ sentenza esecutori ron ostante 
opposizione od appello. 


Pinerolo, 14 maggio 1671: 





























Grass) pic. 











NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto dell'usciere, Roberti, 
dettoxalla pretura, sezione Dora di 
questa città. del 4' maggio corrente, 
sull'iustanza di Pescarmona. Cosi 
mito, resideute in Torino, fù noti 
cata a Bartagna Giuseppe, già re: 
aidenti sulle fini di: questa città, or 
di residonsa, ‘damicilio o diuora 
iguoti, la seutenzà resa dal pretore 
della sezione suldetta in datn 10 
aprile p. p., con cui furono. solid 
riamionte condannati: Giuseppe Ber 
tagna e Quirico Filippo a pagare al 
Pescarmona L. 690 interessi © speso 
a pena dall'arresto; personale per 

esi tre, e sotto eguale comminato- 
tia fu condannato Bertagna & rile: 
vate il Quirico. dallo domnado del 
Pescarmona con sentina escoutoria 
per l'uno; e per l'altro cnpo della 
sentenza, 

L'intimanzione è seguita a termini 
dell'art. 141 del cod. di proc. ci 

Torino, 4 maggio 1871, 
Soave sost. avr. Oapriolio p. 0. 






































1985 CITAZIONE 


Sulla iostansa, della signora Co- 
atauza Calutroni, residento in Mede, 
veune con’ atto” 12 ‘corrento mese 





deil'usciere. Giziodî, addetto al tri- 
buunle civile di Torino, citato i 
quor Giordano Francesco, giù ren 

lenta in Torino, ora di’ residenza, 
dimora e domicilio ignoti 
rire unuti il detto. tribunale 
formale nel termine di giomi die 
per ivi vedersi, far inogo alla sep 
razione della dote. di ossa instanto 
dai beni del Giordano Francesco di 

si marito 

Tale citazione. venne. eseguita în 
conformità del disposto dall'art, 141 
del'odive di procedura civile. 


‘Avy. P. Rosal sost, Martini. 
Torino, Pip? Gi Favala e Gomp; 
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